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PROEMIO 


A. rendere sensibilmente i dovuti omaggi all’ Al- 
tissimo per i beneficj dal medesimo ottenuti , e per muo- 
v vere ed eccitare i deboli all’ amore delle celestiali cose , 
si è sempre ..usato il canto. Quindi Davidde nell’antica 
legge costituì con regolare, e splendido ordine un gran 
numero di cantori, cantatrici e suonatori per decorare 
magnificamente l’arca del Signore , come leggesi in più 
capi del libro de’ Paralipomeni; e Salomone figliuolo di 
lui , seguendo gl’insegnamenti di suo padre, stabilillo 
colla istessa splendidezza nel tempio di Gerusalemme. 

Finche gli ebrei poterono liberamente esercitare le 
sacre funzioni , non trascurarono giammai tal canto , 
come poi vedesi in molti luoghi della divina Scrittura, e 

ne’ libri delie ebree antichità lasciatici da GiosefTo Fla- 

» 

vio (1). 

I primi Cristiani in buona parte ebrei , accostumati 
alle regole della sinagoga , cantavano Salmi nelle sacre 
funzioni, che per lo più, a cagione delle dieci persecu- 
zioni imperiali , le quali durarono trecento anui , si fa- 
cevano nelle catacombe. Ma tostochè queste cessarono 
sotto Costantino .il grande, si fece il canto udire con 
maggior vigore negli spaziosi templi che si edificarono. 
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Tal canto non era scritto, ma sibbene veniva successi- 
vamente per tradizione. 

San Gregorio Magno nel Secolo VI. raccolse secondo 
la più comune opinione dei dotti le migliori melodie 
eh’ erano in uso, altre nuove compose egli stesso quando 
riformò la liturgìa di san Gelasio Papa , e le trascrisse 
a norma delle teorìe de’ greci , che vennero comunicate 
ai Ialini per mezzo di Ànicio Boezio , e formonne un 
libro , che Giovanni Diacono (in J^ita'S. Gregorii Pa - 
pae ) chiama Antifonario Centone. Questo sommo Ponte- 
fice istituì pel primo in Roma due scuole di canto asse- 
gnando loro alcune rendite , una presso il Laterano , e 
l’altra appo il Vaticano; le quali scuole durarono otto- 
cento anni. Tal canto si diffuse ben presto in Francia , 
in Germania, nelle Spagne, e in Inghilterra; e dal luogo 
ove se ne dierono per la prima volta le dottrine fu detto 
Pomario, • 

Nel Secolo XI. dietro le teorìe di Guido Aretino 
monaco di S. Benedetto, e di Francone di Colonia che 
visse verso il fine del predetto secolo , s’introdusse la 
musica, la quale venne principalmente' coltivata fuori 
d’Italia. I fiamminghi avendo fatti componimenti a più 
parti , portaronli in Italia , ed essendo assai piaciuti , si 
divulgò lo studio regolare dell’ armonìa anche in questa 
penisola. I nostri progressi nel contrappunto furono assai 
rapidi , e i coltivatori della musica furono in gran nu- 
mero. Però in que’ tempi non si attendeva molto all’es- 
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pressione della parola , ma bensì agli artifici* Purcliè in 

un componimento vi fossero enimmi e altri astrusi arti* 
ficj , questo Veniva grandemente encomiato. Essendo però 
giunti all* eccesso , col desumersi per temi delle Messe 
perfino canzoni popolari , come giova osservare in una 
Messa senza titolo di Giacomo Hobrecht , e di altri com- 
positori di quell' età 9 vi fu posto riparo dalla chiesa 9 
sempre vigilante in ciò spezialmente che riguarda il culto 
diviuo. Infatti celebratosi il Concilio di Trento si pensò 
da que* dottissimi 9 e piissimi padri di ricondurre la mu- 
sica al suo vero fine 9 cioè che servir dovesse non a fra- 
stornar le menti divote v ma a muoverle alla preghiera. 
E infatti fu decretato nella Sessione XXIV. dei 14 di 
Settembre 1562, che si sbandissero dal tempio santo 
quelle musiche nelle quali o coll* organo , o col canto 
vi fosse mistura di lascivo , od impuro. Ab Ecclesiis vero 
musicai eas , ubi swe organo 9 sive cantu , lascivum aut 
impurum aliquid miscetur ( gli ordinarii de* luoghi ) 
arceant 9 ut domus Dei , vere domus orationis esse vi - 
deatur , ac dici possit » (De observ . et evit . in Cele- 
brai Missae), Terminato il Concilio 9 venne stabilita dal 
pontefice Pio IV una congregazione di otto Cardinali , 
onde mandare ad esecuzione quanto erasi decretato in- 
torno alla musica sacra. La congregazione rimise l’ese- 
cuzione ai due Cardinali Vitellozzi , e Borromeo, i quali 
vollero principiare la riforma della musica dalla cappella 
apostolica , affinchè servisse di esempio non solo a tutte 
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le chiese di Roma e d’ Italia , ma ancora a tutte quelle 
del mondo cattolico. £ perché nell’ anzidetta cappella 
non v’ era alcun compositore , che fosse capace di scri- 
vere musica secondo la mente dei concilio, perciò il 
cardinale Carlo Borromeo commise a Giovanni Pier Luigi 

O 

da Palestina già cantore pontificio (2) , e in quel tempo 
maestro delia Basilica Liberiana, di tessere una messa , 
ove non fossero tanti intrecci armonici , ma si udissero 
bene le prette parole della sacra liturgia. Questi per tanto 
ne compose tre ; ma essendone piaciuta una la quale si< 
cantò nella Cappella Sistina nel giorno 19 Giugno 1565, 
e che poscia il Palestrina stampò col titolo Papae Mar- 
celli , i cardinali decisero che in quel modo si dovesse 
per l’avvenire comporre la musica ecclesiastica. Volendo 
poi il pontefice Pio IV rimunerare Giovanni , nominollo 
quantunque laico , compositore perpetuo della cappella 
pontificia. r 

L’applauso ottenuto dal Pier Luigi per la nuova 
maniera di musica da esso usata, non che l’energia de*, 
padri Cardinali destinati all’esecuzione del decreto tri— 
dentino , costrinsero i compositori romani di quell’età a 
cambiare quasi iatieramente lo stile antico , e a seguire 
le pedate di quel sommo compositore. Questi poi circa 
l’anno 1570 fondò in Roma una scuola (come attesta 
Antimo Liberati nella lettera di risposta ad Oddio Per -, 
saperi pel concorso alla cappella del duomo di Milano 
li 18 Agosto 1684 Roma 1685) insieme con Giovauni 
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Maria Nanini , affine d’ istruire bene i giovani negli ele- 
menti dell" armonìa , e nella composizione. Tutti insomma 
i filarmonici di quel tempo divennero in parte discepoli f 
e in parte ammiratori e seguaci dello stile del Palestrina 
e lui tenevano e rispettavano come il principe della mu- 
sica sacra. 

Secondo le nostre tradizioni ( giacche si smarrirono 
disgraziatamente le memorie a penna ) sappiamo , che 
dall’ unione di tutti i compositori , e di tutti i cantori 
di Roma si formò sotto il Pontificato di S. Pio V im- 

4 

mediato successore di Pio IV una confraternita che dopo 
pochi anni prese il nome di Congregazione sotto il titolo 

di Santa Cecilia : ed eccoci al nostro assunto. Ho ere- 

\ 

duto necessario tessere questo preliminare , affine di dare 
una piccola idea dello scopo del canto , e delle varie vi- 
cende della musica sacra in questo libretto che passera 
nelle mani di molti più facilmente di altri di maggior 
mole da me scritti , ne* quali a lungo ho trattato la stessa 
materia. Divido per tanto questo mio scritto in sette capi: 
nel primo parlerò della canonica erezione della Congre- 
gazione : nel secondo del luogo ove ella risiede , e de’ ti- 
toli della medesima: nel terzo de* privilegi e delle indul- 
genze concessele da Sommi Pontefici : nel quarto de’ più 
rinomati compositori e professori , e delle loro opere 
dall’ erezione della Congregazione fino a nostri tempi : 
nel quinto degli esami per l’ approvazione de’ maestri , 
de’ professori cantori , organisti , e suonatori degli altri 
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strumenti: nel sesto delle rendite, e dell’erogazione delle 
medesime : nel settimo finalmente dell 1 Accademia unita 
alla Congregazione. 

CAPO PRIMO 

t 

Della canonica erezione della Congregazione . 

Nell’anno 1583 cresciuto essendo il numero de’ fra- 
telli compositori e cantori , fu eretta e stabilita canoni- 
camente da Gregorio XIII la Confraternita , ossia Con- 
gregazione de’ Maestri e Professori di musica sacra , e 
credesi che ciò avvenisse merce l’ intercessione del sum* 
mentovato Pier Luigi da Palestina , il quale era tenuto 
in sì alta estimazione da quel pontefice % che ebbe dal 
medesimo l’incarico di riformare \ libri corali secondo 
il nuovo Messale e Breviario publicato da San Pio V in 
coerenza del decreto tridentino della Sessione XXIV. La 
perdita delle memorie a penna della prelodata Congre- 
gazione c’impedisce di riportare qui il Breve di erezio- 
ne, il quale non trovasi stampato in verun libro. Però 
abbiamo tanti argomenti in prova del nostro dire che 
non ci permettono punto di dubitarne. Difatti nel Breve 
d’ Innocenzo XII Exponi nobis del 16 Luglio 1699 
inserito nel Bollario romano Tom. 9 in conferma de’de- 
creti del collegio de’ cantori pontificj , leggesi al nume- 
ro IV: Die 6 Julii 1584 post sacrum , congregai io 
cantorum decreti t , ut nullus nostri Collegii , jiv qua- 
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DAM SODALITATE MUSICORUM NOV ITER ERECTA „ fiutiti S 
dignis de causis adscribatur . E al numero V dicesi : 
Die 7 Septemb, 1584. Cum diebus elapsis in nostra 
Congregatione propositum esset conveniens nec ne , ut 
in nova quadam musicorum societate adscriberemus , 
re bene considerata et cognita , judicavimus id non 
fieri neqùe convenire * neque salvis nostrae Capellae 
decretis licere ; fuit decretum ne quis nostrum ullo 
modo id attentaret , aut se in illam sodalitatem adscribi 
pateretur, E finalmente nel recente decreto del pontefice 
Pio Vili del giorno 24 Agosto 1830 che principia Bo- 
num est confi Ieri Domino , si dice espressamente essere 
stata istituita da Gregorio XIII la Congregazione sud- 
detta. Quoniam vero vocum concentus , suavesque modi 
consonent cum decor e Domus Dei sane oporteat , 7?o- 
mani Pontifices omnem curam in id edam contulerunt , 
quos inter commemorare Nobis lubet , Gregorium XIII 
qui S, Concilii Tridentini decreto de observ. et evi- 
tano . in celeb rat ione mi ssa e, ìnhaerens , ubi prae - 
ter alia prae scriptum est ab Ecclésiis eas Mi ss a s arceri , 
in quibus sive organo sive cantu lascivum aut impu - 
rum aliquod miscetur , suam tribuit auctoritatem , ut 
hic in Urbe , Musicorum Societas seu Congregatio 

INSTITUERETUR , QUA E POSTEA IN S . CAECILIAE PATRO- 
CINIO posita , ejus nomen adepta est . Questa Con- 
gregazione fu istituita dal prelodato pontefice , alfine di 
esaminare , cd approvare i maestri , i cantori , c suo- 

b 
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nator? , non per accrescere la turba degli scrittori di 
note insignificanti , o dei plagiari ; non perchè si udis- 
sero in chiesa maniere profane ; ma per assicurare il 
divoto culto all’ Altissimo , alla casa del Signore l’ onore 
il decoro e il rispetto , e perchè non si defraudasse alla 
scienza la mercede , alla virtù il premio , e perchè fi- 
nalmente venissero incoraggiati i giovani allo studio per 
f incremento e perfezione dell* arte , e della scienza mu- 
sicale. E affinchè il tutto avesse il pieno vigore, il pre- 
lodato pontefice stabili alla Congregazione per Protettore 
un cardinale che fu Giacomo Savelli , a cui succedette 
Michele Bonelli , e tutti gli altri clic per ordine ritro- 
vansi registrati nella serie a stampa de’ Protettori della 
Congregazione (3). Tutti i filarmonici di Roma dovettero 
assoggettarsi agli esami della Congregazione novella , e 
la sola cappella pontifìcia essendo composta di cantori 
ecclesiastici , i quali regolavansi con le particolari leggi 
di loro , ne rimase esente. 

I novelli Congregati conoscendo che già in Na- 
poli eransi eretti due Conservatorii di musica , uno nel 
A 537 col titolo di Santa Maria di Loreto , e l’ altro 
nel 1576 col titolo di Sant' Onofrio * a Capuana (4), 
pensarono di stabilire in Roma un collegio di musica 
sulle forme di quelli di Napoli ; ma disgraziatamente 
andò fallito il progetto. 
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CAPO' SECONDO 

. ' ‘ 

Bel Luogo ove la Congregazione risiede 
e de titoli della medesima . 


La residenza della Congregazione fu costituita nella 
chiesuola di sau Paolino annessa al Collegio de’PP. Bar- 
nabiti presso la piazza Colonna , e quivi durò finche Ales- 
sandro VII tolto di la il Collegio , e Chiesa , vi costruì 
il palazzo per la sua famiglia Chigi. Appresso, avendo 
in vano trattato con le monache di Santa Cecilia in 
Trastevere , e con il parroco di S. Nicola a’ Cesarini , 
fissò la sua dimora dal 1663 al 1685 nella Casa di 
Santa Maria Maddalena de’RR. Padri Ministri degl’ in- 
fermi. Tornò finalmente a riunirsi alli RR. PP? Barnabiti 
nel Collegio di S. Carlo ai Calinari , slipolandone ana- 
logo Istromento per -gli atti del Cairoti nel giorno 11 
Luglio 1 685. Passiamo ora ai titoli della Congregazione. 

Fin da principio del Secolo XVII questa volle 
mettersi sotto la protezione della Santissima Vergine- 
Maria del titolo delia Visitazione; di S. Gregorio Ma-' 
gno il quale si applicò moltissimo dieci secoli prima a 
megliorare il canto sacro , come fu detto più sopra , e 

« i 

di Santa Cecilia Vergine e Martire (5) che fin ab an- 
tico si h creduto per una non retta interpretazione (6) 
di un passo degli atti delia vita , e del martirio della 
medesima , che suonasse^l’orgauo , e che cantasse. 


r 
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CAPO TERZO 

De privilegi e delle indulgenze concesse 
da Sommi Pontefici . 

Urbano Vili conoscendo quanto vantaggio questa 
nostra Congregazione arrecato avesse alla musica sacra , , 
publicò nel giorno 20 Novembre 1 624 la bolla Pietatis 
et Christianae charitatis , colla quale in perpetuo ne 
approvò T erezione , e gli statuti , accordando agli offi- 
ciali , e a* confratelli la facolta di cambiare , alterare 9 
e di correggere col consenso dell’ Eminentissimo Cardi- 
nal Vicario prò tempore i predetti Statuti , e similmente 
di poterli riformare secondo la varietà delle circostanze 
e de’tempR, ed anche di formarne altri nuovi (7). Ol- 
tracciò accordò alla medesima Congregazione la facol- 
tà di. approvare i libri di musica da stamparsi 9 vietan- 
do ai tipografi sotto pena di cinquecento ducati d’oro 
di camera d’ imprimerli senza speciale licenza da con- 
cedersi gratuitamente in iscritto , da’ revisori deputati 
della stessa Congregazione (8), Vietò inoltre il prelodato 
pontefice di aprire scuole di musica in Roma a tutti 9 
fossero clierici o laici senza averne prima ottenuta dalla 
nostra Congregazione la licenza in iscritto , munita del 
sugeilo della medesima (9). Peraltro il pontefice avendo 
avuti non pochi reclami da malevoli sì per 1’ approva- 
zione delle opere musicali , e^sì ancora per la licenza 
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da accordarsi a coloro che aprir volevano scuole publi- 
che di musica nella citta, riputò allora cosa migliore 
il derogare ad ambedue gli articoli coli’ altra Bolla , 
Humanarum rerum del giorno 9 Decembre 1626. Fi- 
nalmente il prelodato pontefice , affinchè la Congrega- 
zione sempre più si occupasse nell’avanzamento della sa- 
cra musica , le accordò moltissime indulgenze che po- 
tranno leggersi nella nota (10). 

Non minore impegno mostrarono verso questa Con- 
gregazione i romani pontefici che succedettero a Urba-. 
no Vili. Imperocché avendo sempre a cuore il mag- 
gior progresso delle arti belle , e in ispecial modo di 
quelle che dirette sono al culto divino , le accordarono 
la protezione di loro con ricolmarla spesso di privilegi. 
Difatti Innocenzo XI publicò un Breve in data del gior- 
no 18 Maggio 1684 , col quale le confermò gli Statu- 
ti , dandole inoltre il privilegio di aggregare nella me- 
desima que’ personaggi stranieri , i quali fossero in fa- 
ma di cultori dell* arte e della scienza musicale. Anche 
Clemente XI confermò e ampliò i privilegi d’ Innocen- 
zo XI col Breve Ad pastoralis dignitatis fastigium in 
data del giorno 9 Settembre 1716. Pio VI parimenti ne 
confermò gli Statuti con suo Breve Superni dispositione 
consilii del giórno 16 Settembre 1794. Le pub liche ca- 
lamita sofferte da noi nell’ incominciar del secolo pre- 
sente , fecero rallentare per varii anni l’andamento della 
Congregazione» Asceso però sulla sedia di San Pietro il 
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Papa Leone XII , una delle sue principali cure si fu 
quella di richiamare a vita questa nostra Congregazio- 
ne, e di ridurla nel primiero essere. Quindi chiamato 
a se T Eminentissimo Sig. Cardinale Giuseppe Albani 
profondo conoscitore di musica e Protettore della sud- 
detta fin dal 1806, raccomandolla caldamente al mede- 
simo , assicurandogli la sua piena proiezione , e soste- 
gno* Finalmente il sommo Pontefice Pio Vili col già 
citato Breve Bonum est con fi ter i Domino dei giorno 24 
Agosto 1830 , condiscese anche egli a confermarne gli 
Statuti , e volle migliorare 1* andamento della medesima 
con ordinare , che venissero tolti tutti gli abusi che vi 
si erano introdotti. Difatti alcuoi sotto pretesto di es- 
sere privilegiati , non solo erano di danno ai veri Mae- 
stri, ma ciò che più rilieva si e , che profanavano colle 
loro musiche la Casa dei Signore. Il prelodato Pontefice 
pertanto ordinò che tutti fossero soggetti agli Statuti 
della Congregazione sotto pena di scudi tre , volendo che 
i soli maestri approvati dalla Congregazione potessero re- 
golare nelle Chiese di Roma le musiche con organo, o 
con gl’ istruraenti. 


* 
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CAPO QUARTO 

De più rinomati compositori , e delle loro opere 
dall erezione della Congregazione infino 
a nostri tempi . 

II genere di musica sacra usato fin dal principio della 
Congregazione fu, com’é a tutti noto, di stile sublime , 
o contrappunto osservato (11) di sole voci, non essen- 
dosi ancor formata la musica vocale di genere organico . 
Non si era neppure introdotta in chiesa la musica . vo- 
cale consertata cogli strumenti : solo in qualche luogo 
soleasi fare ripetere agi* istrumenli ciò che le voci avean 
cantato: e se talora univansi gl’ istrumcnti alle voci, 
quelli eseguivano precisamente le parti del canto. 

In siffatto stile pertanto la nostra Congregazione 
ebbe un gran numero di compositori. Noi qui accenne- 
remo i nomi de’ più valenti, e nelle annotazioni ripor- 
teremo le opere più celebri solamente di alcuni di loro; 
perocché il riferirle di tutti non sarebbe fattura di pol- 
che carte. , 

Si distinsero fra confratelli oltre il Pier Luigi da 
Palestrina (12) e Giovanni Maria Nanini (13), Tommaso 
Ludovico della Vittoria (14), Ippolito Tartagliai, Ora- 
zio Caccini, Nicola Pervè* Francesco Soriani (1 5), Curzio 
Mancini, Annibaie Stabile (16), Giovanni Trojani, Felice 
Anerio (17), D. Gio. Francesco Ancrio (18), Francesco 
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Roseli i , Francesco Adriani, D. Gio: Andrea Dragoni (19) f 
Stefano Fabri il seniore , Ruggiero Giovannelli (20) 
Asprilio Pacelli , che fatta rinunzia del magistero della 
basilica vaticana , si recò alla Corte di Polonia , e mol- 
ti altri. Deve avvertirsi che la Congregazione ascrisse 
fra’ suoi fratelli quantunque assente da Roma il celebre 
Orlando Lasso , per essere stato nella sua gioventù mae- 
stro de’ putti nella basilica lateranese. 

Questa, se io mal non avviso, fu l’epoca più for- 
tunata per la musica ecclesiastica , cioè dal 1565 a 
tutto quel secolo ; non perchè non si coltivasse appresso 
la musica sacra, ma perchè si diminuì alquanto il nu- 
mero de’ compositori , e perchè nacquero due altri stili 
ehe nel trascorrere del tempo tolsero co’pezzi a solo, e co’ 
concerti, alla musica ecclesiastica quella gravita che co- 
stantemente le si conviene. 

Nello spazio pertanto di trentacinque anni , fu pres- 
so la Congregazione un numero grande di maestri va- 
lentissimi , i quali infra di loro garregiarono nel creare 
composizioni gravi e convenienti alla Casa del Signore , 
e queste a sole voci. Tali composizioni atte veramente 
a eccitare la devozione ne’ fedeli leggonsi , e in qualche 
luogo ancora cantansi oggidì (21) con universale dilet- 
to, e non si cessa dall* encomiarle , e di esortare insie- 
raemente i giovani maestri a imitarne in qualche modo 
se non il preciso stile , almeno la gravita e dignità di- 
quello. Sia dunque lode somma alla Congregazione nostra 
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che può a ragione vantarsi di aver fondata fhercè le 
cure del Palestrina la scuola romana , che diè fin dal 
suo nascere un sì gran numero di eccellenti maestri , 
per gli studj de’ quali si formarono poscia tante altre 
scuole in Italia , e i loro lavori propagaronsi* in tempo 
assai brieve per tutto Europa , servendo di modello alle 
straniere nazioni , le quali, ahi ingrate ! al presente dimen- 
tiche di quanto hanno avuto da noi , non si vergognano 
dilacerarci, e d’insolentire ne’publici fogli contro quella 
citta, che loro un tempo insegnò la norma , e il disegno 
dell’ ecclesiastica composizione. 

Passiamo ora a parlare degli altri maestri che fio- 
rirono nella Congregazione nel secolo posteriore cioè nei 
decimosettimo. Quasi nel principio del medesimo s’in- 
trodussero due altri generi di musica diversi da quello 
usato nell* anteriore , cioè dalt osservato di pure voci . 
Il primo fu 1* organico , ossia un genere di musica più 
sciolto , diverso nella natura delle scale , e accompa- 
gnato dall’ organo ; il secondo fu di una maniera di mu- 
sica or di sole voci, ed ora piena; ma chiara sempre e 
facile senza accompagnamento di organo. Siffatto genere 
imita l’ organico tanto nelle scale , quanto nella costi- 
tuzione delle parti. I maestri della Congregazione , tolti 
alcuni (22) , si distinsero assai in amendue i sopraddetti 
generi , e fino ai nostri giorni per la maggior parte deb- 
. bono essere stimati i primi nell’ arte. Difatto nel genere 
senza organo tutto proprio di questa scuola romana t 
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nessuno £nora infra gli stranieri per quanto siansi ado- 
perati co’ loro sforzi , è riuscito a fare composizioni di 
simil genere con tanta dilicatezza , espressione , e gra- 
vita. La ristrettezza di pochi giorni concessimi a tessere 
queste brevi storiche notizie , non mi permette di rife- 
rire qui tutti i maestri : quindi mi basterà di nominare 
i più celebri in amendue i generi , citando di alcuni di 
loro nelle annotazioni le composizioni più insigni. 

Appartennero pertanto in questo secolo alla nostra 
Congregazione , Curzio Mancini , Abondio Antonelli , Gia- 
como Benincasa , Cristoforo Guizzardi, Antonio Cifra (23) 
Giuseppe, e Antonio Olivieri , Domenico , e Virgilio (24) 
Mazzocchi, Dionisio Cavallari , Francesco Ferracuti, Giu- 
seppe Ercole Bernabei (25), Gio: Battista Giansetti (26), 
Giovanni Bicilli , Gio: Battista Bianchini , tutti celebri 
maestri ai servizio della basilica latcranense , molti de* 

r * 

quali passarono a quello delle altre basiliche, e furono 
in pari tempo maestri di varie altre chiese di Roma. 
Inoltre Vincenzo Ugolini (27) , D. Domenico Pantaloni , 
Domenico Allegri , Giuseppe Giamberti , Antonio Maria 
Abbatini (28), Francesco (29) e Antonio Foggia , Orazio 
Benevoli , Carlo Cecchelli , Stefano Fabri il giuniore , 
D. Nicola Stamegta , Alessandro Melani , maestri al ser- 
vizio della basilica Liberiana , e di altre Chiese di 
Roma. Paolo Agostini , (30) Antonio Masini , D. Fran- 
cesco Berretta , e Paolo Lorenzani si resero celebri nella . 
basilica di San Pietro , e in altre Chiese di Roma. Si 
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resero eziandio famosi Bernardino Nanini (31) fratello di 
Giovanni Maria sunnominato , maestro nella chiesa di 
S. Luigi de* francesi , e di S. Lorenzo in Damaso; Gre- 
gorio Allegri romano (32), che passò poscia al servizio 
della cappella pontificia ; Alessandro Costantini romano, 
Bonifazio Graziani maestro del Gesù, e del Seminario 
romano , (33) Giacomo Carissimi maestro della Chiesa 
di sant’ Apollinare (34) , e parecchi altri. Non avvi 
scrittore di memorie musicali di tal secolo che non tri- 
buti al merito de’ surriferiti maestri somma lode. Due 
soli ne citeremo per non dilungarci tanto. Il primo si 
h il Padre Atanasio Kircher , il quale nel Voi. I 
dell’ eruditissima sua opera Musurgia universalis etc • 
Romae 1560, pag. 614, parlando degli effetti che espri- 
me la musica , loda alcuni maestri summentovati con le 
seguenti parole : Sunt praeter kos principales alti effe - 
ctus , quos musica exhibere poteste quos passim in 
compositionibus suis nobilissimis exhibent romanarum 
basilicarum symphoniarchae pracstantissimi , Horatius 
Benevolus , Bonifacius Grati anus , Franciscus Foggia 
Stephanus Fabri ( cioè il giuniore) Carolus Cecchiel - 
lus , quorum prior D . Petri , alter Ecclesiae Domus 
Professae Soc : Jesu , tertius S. Joannis Lateranensis , 
quartus S . Ludovici Ecclesiae gallicae nationis , quia- 
tus Sanctae Mariae Majoris , musicae summa curri 
laude praesunt ; quibus adnumerari possunt reliquarum 
Ecclesiarum magistri , quorum nomina cum modo non 


)( 20 )( 

occurrant consulto omitto etc . E alla pag. 603. ragio- 
nando intorno all’ effetto del dolore , loda altamente e 
giustamente la perizia musicale di Giacomo Carissimi colle 

seguenti parole, in fine delle quali arreca un pezzo a sei 

• 

voci esprimente il pianto della figliuola di Jcfte. Jacobus 
Carissimus excellentissimus , et Celebris f am ac srmpho- 
lieta , Ecclesiae Sancii Apollinaris Colle gii Germanici 
multorum annorum spatio musicae praefeclus dignissi - 
mus , prae aliis ingenio pollet et felicitate compositio - 
nis t ad Auditorum animos in quoscumque affectus trans - 
formandosi Sunt enim ejus compositiones succo , et vi- 
vacitate spiritus plenae . 

Ilio inter innumeras alias magni predi composi- 
tiones , dialogum Jephte , verbi ex sacra scriptum 
desumptis , composuit\ in quo postquam victorias , trium - 
phos , et solemnitates Filiae omni instrumentorum ge- 
nere tripudiantis , ac patri de parta victoria con gra- 
tulanti occursum stjlo musico , quem recitadvum vo- 
cant , singulari ingenio , et arguto calamo expressis- 
set , de repente Jephte patrem velati ad filiae unige - 
nitae occursum attonitum # ex gaudio in dolorem , et 
lamentationem ob irrevocabilem voti sententiam in filiam 
latam , desperatamque salutem mutatione toni in oppo- 
sitos affectus raptum pulchre exhibet ; cui postea sub- 
jungit sex vocum planctum comitum virginurn lamen- 
tanti um , et miseram filiae sortem plangentium ea dex- 
teritate composilum f ut plangentium singuhus , ge- 
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mitusque te audire jurares . Nam cum dialogum fe- 
stivo , ac tripudiente Tono , qualis octavus est , ince- 
pi ss et , continuassetque hunc planctum suum in Tono 
differentissimo , videlicet Quarto , Tertio misto , insti- 
tuit ; qui tragicam historiarn exhiberet , m qua 
gaudia vehemens animi dolor et angustia exciperet : 
quo quidem ad similes tristes eventus , tragicasque res , 
affectus differentes semper sequuntur , exhiben - 
dasnil aptius esse poteste L’altro scrittore b Antimo Libe- 
rati il quale nella lettera a Ovidio Pecsapegi loda Vincenzo 
Ugolini, e il suo maestro Orazio Benevoli, dicendo: V altro 
insigne scolaro e favorito di Bernardino Nanini fu Vin- 
cenzo Ugolini, uomo di gran maestria nell insegnare al- 
trui tanto il canto quanto la modulazione armonica , come 
lo hanno fatto vedere molti suoi scolari , ed in ispecie 
Lorenzo Ratti suo . nipote , e Orazio Benevoli , il 
quale avanzando il proprio maestro e tutti gli altri 
viventi nel mondo di armonizzare quattro , e sei cori 
reali , e con lo sbattimento di quelli e con l ordine f 

e con le imitazioni de pensieri pellegrini o con le fu - 

m % 

glie rivoltate , e con i contrappunti dilettevoli , e con 
la novità de r over si , e con le ligature e scioglimento 
di esse maraviglioso , e con V accordo del circolo im- 
pensato , e con le giuste e perfette relazioni , e con la 
leggiadrìa delle consonanze , e dissonanze ben collo- 
cate , e con f uguaglianza della tessitura , e col por- 
tamento sempre piu fluido ampolloso a guisa di fiume , 
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che crescit eundo ; e in somma con la sua mirabi- 
lissima , quanto decorosa armonìa ha ben saputo vin- 
cere t invidia con la sua virtù ( ma non la sua po- 
vertà , solita nei gran virtuosi) far tacere i mimi , ed 
eccitare tutti gli altri professori ad imitare un uomo nel 
massiccio del sapere e deltarte , e nel maneggiare l'armo- 
nìa ecclesiastica grandiosamente a più cori senza pari . 

Iotorno alla seconda meta del detto secolo s’ in- 
trodusse ancora lo stile strumentale; ma perchè nelle 
basiliche di Roma non fu adottato , e nelle altre chiese 
minori fu di rado usato 9 e perchè chi ne venne in fama 
di valente anche in questo , è stato di sopra nominato, 
perciò credo espediente di non ripetere qui i loro nomi. 

Rammenterò ora i maestri che si distinsero nella 
nostra Congregazione dal principio del secolo decimo ot- 
tavo fino ai presente. Questi furono i seguenti : Ales- 
sandro e Domenico Scarlatti , D. Pompeo Cannicciari , 
Giovanni Giorgi , Tommaso Bai , Giuseppe Ottavio 
Pitoni , Francesco e Silvestro Durante, Leonardo Leo, 
Pietro Paolo Bencini , Nicòlò Jommelli (35), Giovan- 
ni Costanzi , Francesco Gasparini , D. Girolamo Chili , 
Gio: Battista Casali , Pasquale Anfossi (36) , Raimondo 
Lorenzini , P. Felice Masi , Gregorio Ballabene , An- 
drea Basili, Claudio Casciolini, Giuseppe Janacconi, Gio- 
vanni Cavi (37), Ferdinando Paér, Nicolò Zingarelli, Pie- 
tro Terziani (38), Valentino Fioravanti, Filippo Grazioli , 
e molti altri , alcuni de* quali addetti furono al servizio 
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delle basiliche , altri ad altre chiese di Roma, ed altri 
passarono in varie regioni di Europa à insegnare la musica. 

I riferiti maestri presso che tutti si resero celebri 
negli stili , organico , senz’organo , ed anco nello stru- 
mentale. 

S’io volessi qui numerare tutte le composizioni che 
conservansi inedite de* menzionati maestri f sarebbe me- 
stieri scrivere un grosso volume. La maggior parte degli 
amatori di musica ne posseggono già molte, nè mancano 
archivi in Roma e fuori , onde vederle , ed esaminarle, 
a chi non le avesse (39).' A noi solo basterà dire che le 
più belle Messe e Seguenzc, i più belli Salmi, Inni, Gra- 
duali , Offertoci , Responsorii , e Antifone che abbia la 
musica , a questi appartengono. Celebre è il Miserere 
di Bai , la Messa Tu es Petrus a sedici voci di Can- 
nicciari , il Dixit Dominus a sedici , e il Dies irae a 
sci voci di Pitoni ; il Vietimele Paschali a sei voci , 
il V eni Sancte Spiritus a quattro, Confirma hoc Deus 
a cinque, e l’inno Decora lux a otto voci di Jommelli. 
Celebri sono le Messe , e i Salmi a otto , e gli oflfer- 
torii a quattro voci per l’Avvento , e per la Quaresima 
di Casali; il Dixit a otto, e il Lauda Jerusalem a cinque 
voci di Anfossi ; la Messa di requie a quattro, il Chri « 
stus e Miserere a quattro , il Zacchee festinans de- 
scende a otto voci di Casciolini ; molte Messe e Salmi 
a quattro e otto voci di Terziani , e tante altre com- 
posizioni di tutti i sunnominati maestri. 
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Oltre tutti questi uomini valentissimi che abbiamo' 
nominati, ascritti furono alla Congregazione nostra famo- 
sissimi professori di Organo , degli altri strumenti , e 
di canto. Girolamo Frescobaldi assai celebre organista 

O 

della basilica di San Pietro in Vaticano (40) , introdusse 
nel secolo decimo settimo una nuova maniera di suonare 
quest* istrumento più analoga alla natura di esso , con 
sostenere , e ligarc i vari suoni , e con eseguirvi con- 
tinuate imitazioni di soggetti. NelTislesso secolo Arcan- 
gelo Corelli si rese famigerato per la scuola da lui for- 
mata intorno al Violino. Rinomati nel secolo anteriore al 
presente furono D. Giuseppe , Francesco Maria , e In- 
nocenzo Fede per le scuole di canto da essi erette in Ro- 
ma: celebre fu Giuseppe Tartini (41) pel suo nuovo sistema 
di armonìa , e per una maniera più corretta , e delicata 
da esso introdotta nel maneggio del violino: e per tra- 
lasciare moltissimi altri, celebri si resero ai nostri giorni 
Muzio Clementi romano (42), che condusse alla perfezione 
F arte di suonare il piano-forte che propagò in Londra 
specialmente ove cessò di vivere nel giorno 10 Marzo 
1832; e Nicola Paganini (43) mancato similmente a vivi 
nel giorno 2? Maggio 1 840 si rese famosissimo in tutta 
Europa nel suonare il violino. 
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CAPO QUINTO 

Degli esami per V approvatone de maestri , 
de professori cantori , organisti , e 
suonatori degli strumenti . 

Sogliono due volte in ciascun anno tenersi gli esa- 
mi, ne’mesi cioè di Marzo e di Settembre, in una stauza 
dei Collegio de* RR. PP. Barnabiti , e si avvisa il pu- 
blico un mese prima del giorno destinato. Coloro clic 
bramano essere ammessi all’ esame pel magistero , deb- 
bono presentarne a Monsignor Primicerio 1* istanza mu- 
nita di due attestati , uno di aver appreso la lingua la- 
tina , e 1’ altro de* buoni costumi. Quegli clic vogliono 
essere ammessi nel numero dei cantori , debbono presen- 
tarla parimenti con due attestazioni , uni di saper leg- 
gere correttamente il latino, e l*altra de* buoni costumi ; 
è finalmente quelli che desiderano essere annoverati fra i 
professori di organo , o di altri strumenti, debbono pre- 
sentare Tistanza accompagnata solamente dall’ attestato 
de’ buoni costumi. Ciò però si usa fare con quelle per- 
sone della cui abilita c morigeratezza non si La certa 
cognizione. 

Ammessi pertanto i concorrenti all* esame del ma- 
gistero , si traggono a sorte nel giorno stabilito cinque 
versetti del Salterio , co’ quali dee farsi nel termine di 
due mesi un assolo strumentale , un duetto organico , 

d 


)( 26 )( 

un terzetto strumentale , un quartetto od un pieno or- 
ganico , e finalmente una fuga a quattro voci con ac- 
compagnamento di organo , o senza questo. Tali compo- 
sizioni vengono rimesse ni cinque maestri esaminatori , i 
quali decidono se il concorrente possa soggiacere allo 
sperimento estemporaneo. 

Ritrovatisi favorevoli i voti , in altro giorno deter- 
minato y ciascuno de’ menzionali maestri scrive un tema 
per fuga : se ne trae a sorte uno , e su di quello 
il concorrente scrive una fuga con le debite regole dell* 
arte a quattro voci senza accompagnamento. Inoltre tratti 
alla sorte due versetti del Salterio , dee crearvi un assolo 
strumentale , c un pieno a quattro voci con accompa- 
gnamento di organo. Il concorrente fa le composizioni 
rinchiuso nella stanza suddetta dei Collegio di S. Carlo 
ai Catinari con essere guardato di non giovarsi di carte 
o di libri , che potesse seco portare. Tale lavoro debb’ 
essere compiuto nel termine di otto ore , dopo il quale 
riunitisi gli esaminatori, alla presenza de’Guardiani-Pre- 
sidenti osservano attentamente il componimento improv- 
viso, e fatto il paragone cogli altri cinque de’ quali si 
l* favellato più sopra, danno i loro voti segreti sull’ani- 
missione del candidato , la quale viene decisa in favore 
dalla pluralità de’ voti. 

Passiamo ora all’ altro esame de’ professori cantori, 
e suonatori sì di organo che di altri strumenti. Questi 
pertanto nel giorno determinato il subiscono dinanzi il 
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Consiglio Dirigente riunito in Congregazione segreta. 
Ogni classe ha i propri esaminatori. Il concorrente deve 
in primo luogo eseguire un pezzo qualunque di musica 
che porta seco , di canto se h cantore , e di suono s’ c 
suonatore : quindi sono presentati loro trenta pezzi di 
musica , tre de’ quali si tirano a sorte. I cantori deb- 
bono eseguire a dovere i tre mentovati pezzi : i suonatori 
poi eseguiscono due pezzi come ritrovansi scritti , e il 
terzo debbono trasportarlo in altri tuoni indicati dagli 
esaminatori. 

Terminata la prova appalesano gli esaminatori i 
loro voti segreti , i quali decidono 1’ ammissione- dell’ 
aspirante. 

Gli esaminatori scrivono una relazione • distinta e 
ben circostanziata del fin qui operato , in seguito di cui 
vien porta per ordine del Reverendissimo Primicerio , e 
de’ signori Guardiani-Presidenti in mano del candidato’ * 
la Lettera Patente, suggellata col suggello della Con- 
gregazione. ; 


\ 
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CAPO SESTO 

Delle rendite della Congregazione , e dell erogazione 

della medesima . 


La tassa delle patenti nell’ ingresso di ciascun so- 
zio nella Congregazione, l’annua contribuzione de’maestii 
consistente in bajoccln sessanta, l’altra de* professori che 
monta a bajoccln trenta , le multe a cui soggiacciono i 
trasgressori degli Statuti , e due tenui legati pii (44) * 
costituiscono tutto il capitale della Congregazione. 

Tali rendite si erogano in ciò che occorre per la 
Cappella : nella festa solenne della santa protettrice 5 nel 
funerale annovaie a prò de’ congregati defunti : in far 
celebrare alcune Messe alla morte di ciascun socio : in 
benefizio degl’ inabili a esercitare l’arte musica , e degli 
ammalati bisognosi di soccorso , nelle spese degl’ inserì 
vienti , e in quelle che occorrono per una Congrega- 
zione , ed Accademia. 

Il Caraerlingo è il depositario della cassa della Con- 
gregazione , e il pagatore. Questi riceve il denaro riscos- 
so , e lo deposita ai Banco di santo Spirito , o alla 
Cassa di Risparmio , o altrove secondo il volere de’ Su- 
periori. Fa i pagamenti secondo gli ordini sottoscritti 
dai Primicerio e da Guardiani-Presidenti. In ogni tri- 
mestre da ragione del suo operare , e unitamente ai Coni- 
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putista eoa fui va sempre di concerto , presenta alla 
Congregazione i nomi de’ morosi al pagamento. 

V’hanno due Sindaci i quali in ogni trimestre ri- 
veggono diligentemente i conti del menzionato Camer- 
lingo ; e nei cader dell’ anno ne rendono ragguaglio alla 
Congregazione. 

CAPO SETTIMO 

Delf Accademia unita alla Congregazione. 

Cessato , mercè la divina clemènza , il flagello del 
Cliolera, nel quale fini di vivere Monsignor Nicola Manari 
Primicerio della Congregazione , la memoria del quale 
resterà lungamente fra noi per l’impegno ch’ebbe della 
medesima , fu sostituito dal Cardinale Carlo Odcscalchi 
Vicario Generale di Nostro Signore e Protettore della 
Congregazione , un Prelato nella persona di Monsignor 
Giuseppe de’ Marchesi Zacchia , al presente Governatore 
di Roma , il quale non perdonò nè a tempo , e nè a 
fatica affin di renderla sempre più illustre. Difatti aveu- 
do egli avuto varie istanze di persone distinte di amen- 
due i sessi e di nazioni diverse per essere annoverate 
a questo Corpo , egli sagacemente col consenso del sun- 
nominato Cardinal Protettore servendosi delle facoltà già 
da’ Sommi Pontefici altre volle accordate , condiscese ad 
ascriverle col titolo di Sodi 9 delC Accademia di Santa 
Cecilia. 
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Quindi stimò cosa benfatta di annoverarvi molti 
personaggi, i quali coltivano la scienza e l’arte musi- 
cale , e quegli altri eziandio nobilissimi eli* eransi mo- 
strati promotori, e rimuneratori della medesima: ond’è 
che nel catalogo de’ socii di amendue i sessi , trovansi 
registrati i nomi di persone di alto rango , o esercenti 
per diletto , o benemeriti della sagra musica (45). Noi 
celebrare potremmo le azioni , e le opere di loro ; ma 
riputiamo meglio il tacerle per essere ancor viventi. Di 
una socia solamente favelleremo , la quale cessò di vi- 
vere nel giorno 24 di Luglio dell’anno 1842. Questa 
è Donna Galista Rzewuska maritata a Don Michelangelo 
Cactani principe di Teano, personaggio di raro ingegno. 
Ella natia di Polonia e di altissimo lignaggio , dotata 
dalla natura di un acume perspicace , e di una tenace 
memoria , apprese in brève tempo le lingue francese , 
inglese , tedesca , latina e italiana (46) , e inoltre la 
geografia , e l’istoria sacra e profana. Passò quindi allo 
studio delle arti belle , del disegno cioè della pittura , 
e della musica , e in quest’ ultima addivenne veramente 
dotta. Io sono testimonio di averla veduta eseguire im- 
provvisamente nel Piano-forte pezzi assai difficili di am- 
bedue le scuole romana e tedesca, esattamente e preci- 
samente. Avea studiato i migliori trattati di armonia , 
avea svolto i componimenti de’ più rinomati maestri , 
de’quali ne avea una doviziosa raccolta, e già si era data 
a scrivere a quattro parti varii pezzi della sacra lilur- 
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già. Ho veduto un suo Credo a quattro voci , e se non 
fosse stata rapita* dalli morte si prestamente, l’avrebbe 
fatto eseguire in qualche Chiesa. Apprezzava grandemente 
fra i tedeschi le opere di Wol fango Amadeo Mozart , 
e fra gl’italiani quelle del Palestrina, nc si saziava mai di 
leggerle con rilevarne le bellezze ; e quando nella sua 
conversazione, ch’era composta sempre de’più rinomati 
uomini di lettere e di belle arti , comparivano, inten- 
denti di musica , parlava ella assai dottamente di questa 
tanto riguardo alla storia , quanto al costrutto del com- 
ponimento , ed eccitavali a studiare le opere de’ surri- 
feriti autori a lei prediletti, e di molti altri famigerati, 
per divenire profondi nell’arte. Morì questa dotta donna 
nella florida età di trentadue anui non compiuti, forse 
per la soverchia applicazione agli studj. Il chiaro profes- 
sore Sarti dettò un elegante epitafìo che leggesi nel 
monumento erettole dal suo caro consorte a lato sini- 
stro dell’ antica cappella in santa Pudenziana di gius pa- 
tronato dell’ eccellentissima casa Caelani. 
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CONCLUSIONE 


Da quanto abbiam detto, bastantemente è manifesto 
ebe la nostra Congregazione fu istituita affine di eccitare 
colla buona musica i fedeli alla devozione , d’ incorag- 
giare e proteggere la gioventù studio§a , di sovvenire col 
danaro che ciascun socio profonde annualmente i più in- 
digenti , e finalmente di suffragare le anime di quelli 
trapassati. Vedemmo che dal suo nascere fino a’ nostri 
giorni ebbe tanti , e sì illustri socii nel suo seno , che 
nessun altro musico Instituto può vantare , quantunque 
le sieno mancati quasi per tre secoli i mezzi necessari 
a raggiungere lo scopo che sempr’ ebbe di mira. Però 
veggendo essa al presente che in questa citta va da 
giorno in giorno a languire lo studio della sacra mu- 
sica per trovare i cultori di quest’arte ricompense maggiori 
nella profana, è d’avviso che sarebbe cosa assai vantag- 
giosa per riparare a sì grave inconveniente, di unire alla 
Congregazione un Istituto ove fossero collocati i giova- 
netti, come già era stato saviamente divisato fin dal secolo 
decimo Sesto , affine di ammaestrare altri nel canto, altri 
nel suono , ed altri nel sacro componimento, secondo la 
capacita intellettuale, e l’inclinazione di ciascheduno. Ma 
essa non può lusingarsi di eseguir ciò colle proprie forze, 
per esser priva di mezzi a tal’ uopo necessari. Ed e per- 
ciò, che fidata nel sostegno e patrocinio valevolissimo di 
Sua Eminenza Reverendissima il Signor Cardinale Tosti 


Digilized by Google 


)( 33 )( 

degnissimo di lei Protettore , spera die il regnante Pon- 
tefice a imitazione di s. Gregorio Magno , il quale per 
assicurare l’onore alla casa dei Signore col canto, eresse • 
qui in Roma due scuole di giovanetti , una presso il 
Laterano, e l’altra presso il Vaticano, voglia accrescere 
lo splendore della capitale dei Cristianesimo con formare 
un tale ISTITUTO che potrà nominarsi GREGORIANO. 
Allora si che potranno eseguirsi più spesso , e con mag- 
gior numero di voci le composizioni de’ nostri antenati 
cotanto celebrate ; allora sì che mediante il regolare ed 
assiduo insegnamento della scienza e dell’ arte potranno 
formarsi tanti altri maestri non inferiori di genio e di 
dottrina ai già trapassati ; allora sì che dai nostri po- 
trà condursi più facilmente al maggior avanzamento pos- 
sibile la maniera di suonare l’organo e gli altri stru- 
menti destinati ad accompagnare 1* ecclesiastica compo- 
sizione ; ed allora finalmente Roma potrà seguitare a van- 
tarsi di non essere giammai mancati nel suo grembo i 
più grandi coltivatori delle arti belle , di quelle spe- 
zialmente che dirette sono al maggior onore e decoro 
del tempio santo di Dio. 
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ANNOTAZIONI 

(1) Tale argomento è stato da me diffusamente trat- 
tato nell* opera che porta il titolo : Ristabilimento del 
Canto, e della musica ecclesiastica ecc, Roma Tipografia 
delle Belle Arti an. 1843. 

(2) Il Pier Luigi fu rimosso dalla cappella apostolica 
insieme con altri due cantori dal pontefice Paolo IV col 
moto proprio : Licei Capellae nostrae cantores del 30 
Luglio 1555 per essere ammogliati , e per non avere buona 
voce. 

(3) In progresso di tempo, cioè dal 1650 fu concesso 
alla Congregazione oltre il Cardinal Protettore , anche un 
Prelato col titolo di Primicerio . 

(4) Giovanni di Tapia prete spagnuolo stanziato a Na- 
poli nella prima metà del secolo XVI, riuscitigli vani molti 
tentativi per istituire una scuola di musica , si risolse di 
andare mendicando da paese in paese affine di trarre i 
mezzi per 1* impresa propostasi. Tornato a Napoli dopo nove 
anni di lungo e disagioso cammino , unita avendo al de- 
naro raccolto altra somma propria , fondò nel 1537 il 
primo Conservatorio di Santa Maria di Loreto , ove ri- 
cevè giovanetti orfani , i quali avessero dimostrato inclina- 
zione per lo studio della musica. Col procedere del tempo, 
non potendosi condiscendere al desiderio di moltissimi or- 
fani che aspiravano di entrare neirinstituto , fu d’uopo eri- 
gerne un altro nell’anno 1576 nell’Ospitale dell’ Annun- 
ziata col titolo di Sant ’ Onofrio a Capuana . Nell’anno 
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•1607 ne fu eretto un terzo detto della Pietà , e de' Tur- 
chini , il quale fu unito in seguito a quello fi* sant’Onofrio. 

(5) Trattandosi in questa operetta della Congregazione 
nominata di Santa Cecilia « non credo sarà cosa discara al 
lettore s’io dia qui alcuna notizia della Santa nostra protet- 
trice. Questa nobilissima romana, secondo l'abate Barto- 
lomeo Piazza: Effemeride Vaticana ai 22 Novembre n 
apparteneva alla famiglia dei Metelli , o Torquati. La sua 
memoria è stata sempre celebre nella Chieda , tal che fin 
dal quarto secolo fu costrutto un tempio in suo onore. La 
festa di santa Cecilia trovasi inserita in tutti i raartirologj 
più antichi, e se ne fa eziandio menzione nel canone della 
Messa insieme con altre illustri vergini e martiri. Essa con- 
vertì alla fede di Gesù Cristo il suo sposo Valeriano, cui 
persuase la continenza nel primo giorno delle nozze, non 
che Tiburzio suo-. cognato , ossia fratello di Valeriano; dopo 
di che lutti e tre patirono un glorioso martirio secondo al- 
cuni verso il fine del secondo secolo, 'e secondo altri circa 
l'anno 230. Per somma disavventura non sono a noi giunti 
gli aiti antichissimi di sua vita , e la narrazione del suo 
martirio, che dai giadici pagani si scrivevano in forma di 
processi , e che i Cristiani soleano comperare a caro prezzo; 
e neppure quegli altri scritti con assai diligenza da’ notari 
cristiani per tramandarli ai lontani paesi , %e per conservarli 
ai posteri. Que’ soli noi abbiamo che posteriormente furono . 
scritti i e che vengono riferiti dal Lippomano , dal Surio , 
e con maggiore accuratezza da Antonio Bosio per averli con- 
frontati con più codici. E quantunque dal Tillemont * e da 
altri critici non sieno stati riputali degni di piena fede, furono 
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però difesi assai valorosamente in due grossi volumi dal dotto 
Padre Laderchj prete dell’Oratorio di Roma, non che dal 
celebre Alessio Simmaco Mazzocchi. Questi difatto nella sua 
opera sopra il calendario napolitano , fattosi strada a parlare 
degli atti della nostra santa , prova l’antichità di loro sì dalla 
frase , che dai modi di favellare usali solamente ne’ primi se- 
coli, e non nelle età più basse; e che i nostri furono subita- 
mente ricevuti ed accreditati appena scritti: del che certamen- 
te fa fede, rantichissimo sacramentario gallicano messo in luce 
dal dottissimo Padre Mabillon monaco benedettino della Con- 
gregazione di san Mauro , ove apertamente scorgesi che tutto 
quello che in esso contiensi riguardo a santa Cecilia , fu 
‘ tolto dai nostri atti creduti veri ed autentici. Tali erudizioni 
ricavate abbiamo dalla operetta intitolata t gli atti di Santa 
Cecilia V'ergine e Martire tradotti dal latino in vol- 
gare da un anonimo, che fu stampata ip Roma nell’an* 
no 1775 per Generoso Salomoni , alla quale rimettiamo 
il lettore per istruirsi bene di quanto appartiene a questa 
santa, della rivelazione cioè avuta da Pasquale I Papa nella 
basilica di san Pietro sopra rinvenzione del corpo di lei { 
della nuova scoperta dell* istesso corpo al tempo del pon- 
tefice Clemente Vili fatta dal Cardinale Paolo Sfondrato tito- 
lare della chiesa di santa Cecilia, tolta dagli Annali del Ba* 
ronio all* anno 82 1, e recata parimenti in tolgare ; e final- 
mente della descrizione della chiesa di santa Cecilia in Tra- 

l 

stevere desunta dall'istoria delle Stazioni di Roma publicata 
da Pompeo Ugonio nel 1588. 

(0) Dall' antifona cantantibus organis tolta dagli atti 
di santa Cecilia , si è creduto che essa cantasse e suonasse 
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quell’ istrumento che odiernamente nominianK) Organo ^ tal- 
menteclie tutti i pittori nel figurare la santa , l’hanno rap- 
presentata suonando 1* organo o tenendolo in mano , ovvéro 
avendo in mano una carta con note musicali vicina all’ or- 

gano. È d’ uopo però conoscere che organum parola deri- 

* 

vaia dal greco , nella frase antica significava qualunque sorta 
d’ istrumenti : organa dicuntur omnia instrumenta mu- 
sicorum : così Sant* Agostino nel Sai. 56 n. 16. Vedasi il 
Dizionario del Dottore Pietro Lichtenthal alla parola Or - 
gano» Le parole adunque cantantibus organis significano 
al suono degli strumenti . Dagli Atti pertanto si ricava , 
che nel giorno destinato alle nozze della Santa con Vale- 
riano , mentre si faceva il convito si splendidamente , che 
si, usarono gli strumenti (come solevasi nelle nozze de’ no- 
bili personaggi ) , ella tacitamente e nel cuor suo , pregava 
il Signore onde le conservasse la sua verginità. Difatto leg- 
gesi presso Antonio Bosio [Il istoria Passionis B. Caeciliae 
virginis , Valeriani , Tiburtii , et Maximi Mar ty rum , 
nec non Urbani et Ludi Pontile» et Mart.y» vitae , 
atque Paschalis Papae , literae de eorumdem Sancto- 
rum corporum inventione , et in urbem translationc. 
Omnia ex antiquissimis nobilium Urbis Bibliotecarum 
manuscriptis exemplaribus ab Antonio Bosio /. V. D, 
fideliter accurateque deprompta , notisque illustrata etc» 
Romae 1600) così: Che più ? Viene il giorno nel quale 
è preparato il letto nuziale , e in mezzo al canto 
degli Organi ( cioè al suono degli strumenti) * quella 
dentro il cuor suo a Dio solo cantava dicendo : im- 
macolato facciasi e il cuore e il corpo mio , affinchè 
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io non rimanga confusa Quid multa ? Pcnit dies in 
quo thalamus collocatili est , et cantantibus organis illa 
in corde soli Domino decantabat dicens : Fiat cor 
meum et corpus meum immaculatum , ut non confundar. 
Dal che scorgesi che il cantar degli organi, ossia il suonar 
degli strumenti non debbasi riferire alla Santa, quasi ella 
fosse perita in musica, ma sibbene alla festività delle nozze. 
Questa mia interpellazione concorda con quanto dice il pre- 
lodato Bosio alla png. 59 della mentovata opera alle parole 
cautawtibus organis. Faria genera instrumentorum nu - 
ptiali laetitiae antiquitus adhibebantur , quo uno no- 
mine organa graece appellantur. 

AUSO MUS DB COEN A ltUPTIALI 

Sacra canunt , plaudunt choreas et carmina dicunt 
Nec non Threicius longa cutn veste Sacerdos 
Obloquitur numeris septem discrimina vocum : * 

At parte ex alip biforem dat tibia cantum. 

ET CLAUDIANUS IIV IIUPTJIS «ONORI , ET MARIAE 

Tibia prò lituis et prò clangore tubarum . 

Molle lyrae , festumque canant . . . 

SlLVIU» QUOQUE ITALICUS 15 EPITALAMIO STELLAR , ET VIO- 
LARTI llab varia concentuum et sonorum genera in - 

ducit , qui mos etiamnmn durai . Talia igitur organa 

» • 

in B. Caeciliae nuptiis lue describuntur , quibus so- 
nantibus , illa soli Domino decantabat , sicut saepius 
in sacro ejus officio hujus historiae verbis repetitur s 
ex qyo mos ille in Ecclesia profluxit , ut in ejus ma *• 
ni bus organa appingantur. 
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(7) Expoiii siquidem Nobis nuper feeerunt dilecti filli 
Offìciales , et Confratres Confraternita tis Musicorum noviter 
sub Visitationis B. M. Virginia , ac S. Gregorii Papae , et 
Sanctae Caeciliae invocationibus , quod alias Confraternitas 
praedicta in S. Pauli Clericorum Regularium Congregationis 
ejusdem S. Pauli decollati , seu alia almae Urbis Nostrae 
Ecclesia canonice erecta , et instituta fuit. Ac prò felici 
prosperaque illius direetione, et gubernio nonnulla Statuta 
condita fuerint, illaque a dilecto Filio Nostro in dieta Urbe 
Vicario in spiritualibus generali probata fuerunt , prout in 
publicis desuper confectis scripturis plenius dicitur conti- 
neri .... Nos eorum votis in praetaissis , quantum cum 
Domino possumus , annuere , illosque speciali bus favoribus 
et gratiis prosequi volentes, et eorum singulares personas a 
quibusvis excomfnunicationum , suspensionum , et interdici! , 
aliisque ecclesiasticis sententiis, censuris , et poenis a jure 
vel ab borni ne quavis occasione, vel causa latis , si quibus 
quomodolibet inuodati existunt , ad efFectum praesentem dum- 
taxat consequendum , harum serie absolventes et absolutos 
fore censentes , supplicationibus eorum nomine Nobis super 
hoc humiliter porrectis inclinati , erectionera et institu - 
tionem praedictas , quatenus canonice factae fuerint , ut 
praefertur , nec non Statuta praedicta , dummodo tamen 
licita sint et honesta , sacrisque Canonibus , et Conc. Tri- 
dent. decretis , ac consti tutionibus apostolicis non qdversen- 

tur, apostolica auctoritate tenore praesentium, perpetuo ap - 
• 

probamus , et confirmamus , illisque inviolabilis jipQ- 
stolicae firmitatis robur adjicimus , ac omnes , et sin- 
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gtilos , tam juris , quam facti defectus , si qui desuper qua- 
modolibet intervenerint , supplemus. 

Eisdemque Officialibus , et Confratribus , ut Statala hu- 
jusmodi prò temporum vari età te , prout eis meli us , et expo- 
diens videbitur , mutare , alterare , corrigere , et in me- 
lius reformare , ac etiam de novo condere , praevia la- 
nieri Vicarii examinatione , et probatione-, libere et licite 
valeant, licentiam et facultatem concedimus , et impertimur. 

(8) Praeterea ut Officiale* et Confratres praedicti in 
piorum operum excrcitium magia accedant , et confoveantur » 
nonnullorumque compescatur temeritas , qui nullis , vel sal- 
tem incompositis arti* musicae hujusmodi studiis , am legi- 
bus servati* , pnblice typis mandare non verentur : omnibus 
et singulis utriusque sexus Cbristi fidelibus , et praesertim 
librorum impressoribus , et bibliopoli* sub quingentorum du- 
catorum auri de Camera, prò una Camerae nostrae Aposto- 
licae , ac prò alia eidem Confraternilati , ac prò reliqua 
tertiis partibus accusatori et Judici exequenti irremisibiliter 
applicandorum , eo ipso absque ulla declaratione incurrenda 
poena , de caetero in Urbe quascumqne , tam proprias , 
quam alienas musicales compositiones et motecta cujusvis ge- 
neris , et speciei existentia , jam per quoslibet ejusdem artis 
peritos composita , et de caetero componenda et imprimcnda, 
si ve ad ipsam Urbem ad efFectum impressionis transmi tten- 
da , absque speciali Correctorum , seu Revisorum ab ipsa 
Cpnfraternitate deputatorum licenlia in scriptis obtinenda, 
quae tamen gratis concedi debeat , imprimere, aut ab alio, 
vel aliis impressa vendere seu venalia habere , vel propo- 1 
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nere quoquo modo andeat , seu praesumat , intendimus et 
prohibemus. 

(9) Ad haec , ut ad publicas artis musicae bujusmodi 

scholas in dieta Urbe aperiendas imperiti nullatenus adhi- 

\ 

beantur, dictae Confraternitati , quod de caetero omnes et 
singuli sive clerici , sive laici artis musicae , bujusmodi scbo- 
las in dieta Urbe aperire , in eisque publice Musicam do- 
cere volentes , licentiam ab ejusdem deputatis in scriptis, et 
sigillo ejusdem Confraterni tatis munitam , quae gratis con- 
cedantur , petere, et obtinere , auctoritate, et tenore prae- 
sentium conccdimus , et indulgemus. 

(10) L’indulgenza plenaria da lucrarsi nel primo giorno 
d’ ingresso dai confratelli veramente Contriti , confessati e co- 
municati. L’indulgenza parimenti plenaria da lucrarsi in 
punto di morte da tutti i fratelli come sopra. L’indulgenza 
plenaria nel giorno della festa della Santa Protettrice co- 
minciando dai primi vesperi, da acquistarsi da’ predetti fra- 
telli come sopra, con visitare la Chiesa , o la Cappella , o 
l’Oratorio della Congregazione. L’indulgenza inoltre di sette 
anni, ed altrettante quarantene da lucrarsi dai fratelli con- 
fessati e comunicati, con visitare la Chiesa, o la Cappella, 
o 1* Oratorio della Congregazione nella festività* della Visi- 
tazione di Nostra Signora , de’ Santi Angeli Custodi , e de’ 
Santi Gregorio Magno , e Leone II ; e finalmente sessanta 
giorni da lucrarsi per altre opere delle quali si parla nel 
fine della Bolla . Postremo ut dieta Confraternitas majora 
in dics suscipiat incrementa , de omnipotentis Dei miseri- 
cordia , ac beatorum Petri et Pauli Apostoloruin ejus aucto- 
ritate confisi , omnibus et singulis Christi fìdclibus , qui di- 
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ctam Confratcrnitatem in posterum ingredientur , die primo 
eorum ingressus , si vere poenitentes sanctissimum Eucha- 
ristiae Sacramcntum sumpserint, plenariam. Nec non , nunc 
et prò tempore descriptis et describendis in dieta Confra- 
lernitate confratribus , in cujuslibet eorum mortis articulo, 
si vere poenitentes , et confessi , ac sacra communione re- 
fecti , vel quatenus id facere nequiverint , saliera contriti 
nomen Jesu ore , si potuerint, sin autem corde devote invo- 
caverint , edam plenariam. Ac eisdeqa nunc et prò tempore 
existentibus confratribus , etiam vere poenitentibus , et con- 
fessi , ac eadem sacra communione refectis , qui praedictae 
Confra terni tatis Ecclesiam, vel Cappellam, sen Oratorium 
die festo Sanctae Caeciliàe , a primis vesperis usque ad oc- 
casum Solis festi bujusmodi singulis annis devote visitave- 
rint , et ibi prò Christianorum Principum concordia, liaere- 
ticorum extirpatione, ac sanctae matris Ecclesiae exaltatione 
pias ad Deum preces effuderint , plenariam similiter omnium 
peccatorum suorum indulgentiam et remissionem misericor- 
diter in Domino concedimus , et elargimur. Insuper dictis 
Confratribus etiam vere poenitentibus et confessis , ac sacra 
communione refectis , Ecclesiam , vel Cappellam , seu Orato- 
rium hujusigodi in Visitationis Beatae Mariae Virginis , nc 
Sanctorum Àngelorum Custodum , et Sanctorum Gregorii 
et Leonis Secundi Romanorum Pontificum festis diebus , ut 
praefertur , visitantibus , et ibidem orantibus , quo die prae- 
dictorum id egerint , septem annos , et totidem quadragenas. 

Quoties vero Missis, et aliis divinis ofliciis in dieta Ec- 
clesia , vel Cappella , vel Oratorio prò tempore celebran- 
do , et recitandis , seu Congregationibus publicis , vel pri- 
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vatis ejusdem Confraternitatis ubivis faciendis interfuerint , 
aut pauperes hospitio susceperint , vel pacem inter initnicos 
composuerint , seu componi fecerint , vel procuraverint, nec 
non etiam qui corpora defunctorum tam Confratrum et Con- 
sororum dictae Confraternitatis 4 quam aliorum ad sepultu- 
ram associaverint , ac quascumque processiones de licentia 
Ordinarii faciendas , sanctissimum Eucharistiae Sacra mentum 
tam in processionibus, quam cum ad infirmos, aut alias ubi* 
cumque et quomodocumqne prò tempore deferetur comitati 
fuerint, aut si impediti , campanae ad id signo dato, semel 
orationem Dominicani et Salutationem Angelicam dixerint , 
aut etiam quinquies orationem et salutationem easdem prò 
animabus defunctorum Confratrum et Consororum dictae Con- 
fraternitatis recitaverint , aut devium aliquem ad viam salu- 
tarem reduxerint , et ignorantes praecepta Dei , et quae ad 
salutein sunt docuerint , aut quodcumque aliud pietatis , vel 
cbaritatis opus exercuerint , toties prò quolibet praedictorum 
operum sexaginta dies de injunctis eis, seu alias quomodo- 
libet debitis poenitentiis in forma Ecclesiae consueta relaxa- 
mus, praesentibus perpetuis futuris temporibus valituris. 

• (11) Gli scrittori di musica ecclesiastica ammettono tre 
diversi generi di stile , sublime cioè , medio , e infimo . 
Chiamano di stile sublime o di contrappunto osservato 
quelle composizioni le quali nel secolo XVI erano ricolme 
di artificj formati quasi sempre sopra temi presi dal canto 
fermo, e ne’ secoli posteriori quelle composte di fughe reali 
o tonali o d’imitazione , 0 di contrappunti doppj. Di stile 
medio dicono quelle che non hauno tanti artificj , ma solo 
alcuua imitazione od intreccio di parti. Infimo finalmente 
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quelle di nota contro nota con varietà eziandio di figure , 
non esclusa alcuna dissonanza preparata e risoluta. 

(12) Le opere del Palestrina sono le seguenti. Quattor- 
dici Volumi di Messe a 4 5 e 6 voci , due de’ quali ine- 
diti : uno parimenti di Messe a 8 voci : uno di Motetti a 
5 6 7 8 e 12 voci, due de* quali cioè a 8 e 12 inediti; 
tre libri di Lamentazioni a 4 5 e 6 voci : uno di Magni-- 
ficat a 4 : un altro di Magnificat a 5 e 6 voci, con uno 
a 8 voci inedito; uno di Litanie non più in uso a 4 voci: 
quattro di madrigali , due de’ quali a 4, e gli altri due 
a 5 voci. La maggior parte di queste opere sono state da 
me messe in partitura e publicate con caratteri moderni. 

(13) Le opere di Gio: Maria Nanini a stampa sono : 
due volumi di Motetti uno a 3 e Taltro a 5 voci: uno di Ma- 
drigali a 5: uno di canzonette a 3: alcuni Salmi a 8 ritrovansi 
nella raccolta de’ Salmi de* vari autori publicata in Napoli 
nel 1615 da Fabio Costantini romano ; e in un’ altra rac- 
colta del medesimo Costantini publicata iu Roma nel 1616 
ritrovansi molti motetti a 2 i e 4 voci. Altri motetti e li- 
tanie rimangono inediti negli archivi della Basilica Vatica- 
na, di S. Maria in Vallicella , del collegio romano, e della 
cappella pontificia. 

(14) Le opere di Ludovico da Vittoria a stampa sono: 
due volumi di Messe , il primo de’ quali a 4 5 e 6 vo- 
ci, e il secondo a 4 5 6 e 8 voci : un volume d’inni a 4 : 
un volarne di Magnificat a 4 con le quattro antifone fi- 
nali della B. V. Maria a 5 e 8 voci : un volume che con- 
tiene 1’ officio della settimana santa : un volume di motetti 
per tutte le feste dell' anno col Commune dc’Sauti a 5 6 
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8 e a 12 voci: un altro volume di Messe, fttagnificat , 
motetti , e salmi a 4 5 6 8 voci , e un volume che con- 
tiene T uffizio de’ morti a 6 voci. Ho publicato vari motetti 
a 4 voci di quest’ autore. 

(15) Si ritrovano di Soriani publicatè le seguenti ope- 
re : due voi. di madrigali uno a 4 e l’ altro a 5 voci : 
un voi. intitolato le villanelle a 3 voci : un voi. di mo- 
tetti a 8 : un voi. intitolato canoni e obblighi di cento e 
dieci sorte sopra V Ave maris stella a 3 4 5 6 7 e8 
voci « un voi. di salmi a 8 12 16 voci: un voi. che con- 
tiene il Magnificat e la Passione di Gesù Cristo a 4 : un 
voi. di messe dedicato a Paolo V a 4 5 6 8 voci. 

(16) Di Stabile si hanno a stampa : tre voi. di mo- 
tetti a 5 6 8 voci : un voi. di madrigali a 5 : un voi. di 
Litanie a 4 voci. 

(17) Le opere stampate di Felice Anerio sono le se- 
guenti. Un voi. d’ inni , di cantici , e di motetti a 8 voci s 
un altro voi. d’ inni e motetti a 5 6 8 voci : un voi. di 
responsorii per la settimana santa a 4 : un voi. di madri- 
gali spirituali a 5: un voi. di concerti spirituali a 4: due 
volumi di madrigali a 6 voci : molte altre opere si con- 
servano inedite negli archivi della Basilica Vaticana , della 
Cappella Pontificia, e di Santa Maria in Vallicella. Io ho 
pubblicati vari motetti a 4 di quest’ autore. 

(18) Le opere stampate di Francesco Anerio sono le 
seguenti :. Varii volumi di motetti a 1 2 3 voci con Lita- 
nie : le quattro antifone maggiori dopo* il vespero a 4 7 8 
voci : un voi. di responsorii pel Natale a 3 4 8 voci: La 
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Messa per i fedeli defunti « 4: un voi. di salmi a 3 4 voci, 

/ 

e molte altre. 

(19) Rimangono publicate del Dragoni le opere seguen- 
ti : un voi. di motetti a 3 voci , Venezia 1580 : un altro 
per tutti i Santi dell’anno à 5 voci, Ven. 1578 : quattro 
voi. di madrigali , uno a 4 , uno a 5, uno a 5 e 6 , ed . 
uno a 6 voci : un voi. di villanelle a 5. Molte opere sono 
rimaste inedite nell* archivio della basilica laterancnse. 

• (20) Abbiamo a stampa di Giovannelli maestro della 

Chiesa di s. Luigi de* francesi , del collegio germanico , 
della basilica vaticana , e cantore pontificio le seguenti ope- 
re. Un voi. di motetti a 5, e a 8 voci : varii altri motetti e 
salmi a 8 si ritrovano nelle tre raccolte di Fabio Costan- 
tini : un voi. di villanelle eterie alla napolitana a 3: un 
voi. di canzonette a 3 con accompagnamento di liuto : duo 
volumi di madrigali sdruccioli a 4 voci , e un altro voi. 
di madrigali a 5 voci. Molte altre opere, cioè salmi, messe, 
e motetti si ritrovano inediti negli Archivi della basilica 
vaticana e della cappella pontificia. Quest* insigne scrittore 
corresse per ordine di Paolo V il Graduale Romano che fu 
impresso in Roma nel 1614 e 1615 co*bellissimi caratteri 
della Stamperia Medicea. 

(21) Fin dal 1843 il Sig. Principe della Moscowa so- 
cio della nostra Congregazione ha introdotto l’ uso nell’Ac- 
cademia di Parigi denominata Società per i concerti clas- 
sici e religiosi di far eseguire accuratamente le più belle 
composizioni di alcuni de’ menzionati compositori , del Pa- 
lestina cioè , di Ludovico della Vittoria , di Gregorio Al- 
legri, e di Orlando Lasso. L’effetto prodotto da sì sublime 
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musica negli uditori è stato assai grande e maraviglioso ; e 
il signor Principe scrivendo una sua lettera al benemerito 
segretario della nostra Congregazione signor professore Luigi 
Rossi intorno all’ esecuzione menzionata , dice le seguenti 
parole : di ciò dee rallegrarsi V Accademia di Santa 
Cecilia stabilita da quel benedetto Pier Luigi trecento 
anni indietro. Così egli di Parigi il dì 17 di Agosto del 1843. 

(22) Non accade darsi fatica di rinvenire in questo mon- 
do una società , o comunità d* uomini sempre incolpabili , 
ed esenti da difetti. Quindi non negheremo esservi stati nella 
nostra Congr. alcuni maestri , i quali per iscarsezza d'ingegno 
fecero composizioni prive di gravità ecclesiastica , adattando 
talvolta alle parole della liturgìa motivi tolti dal teatro , or 
facendo ripetizioni senza fine , e indebite trasposizioni di 
parole, ed or formando una Messa con pezzi di altre in- 
sieme accozzati , e in tal guisa trascurare quell* unità di 
pensieri che la musica al pari di qualunque discorso asso- 
lutamente richiede. Ond’ è che Alessandro VII con la Co- 
stituzione Piae sollicitudinis del 1657 volle inibire ap- 
punto gli abusi di costoro , e che la Congregazione della 
sacra Visita Apostolica publicò un editto nel giorno 30 Lu- 
glio del 1665 sopra 1* osservanza della menzionata costitu- 
zione, col. quale prescrisse la norma da tenersi nelle mu- 
siche per i divini ufiicii , con minacciare pene assai rigorose 
ai maestri trasgressori. E similmente fino ai nostri tempi 
altri sommi pontefici , quando fu d’uopo , stabilirono pena- 
lità gravi a que* maestri privi di senno , che dimenticarono 
quanto gli Statuti della Congregazione nostra esiggono intorno 
allo stile della musica ecclesiastica. 
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(23) Di Antonio Cifra romano compositore tenuto in alta 
estimazione nel secolo in cui visse , abbiamo a stampa le 
seguenti opere : cinque voi. di motetti a 2 3 4 voci , Ro- 
ma Soldi 1600 e seg. fino al 1609 : tre voi. di Salmi per 
i vespri a 4 voci, Roma Rouletti 1601 al 1609: un voi. 
di salmi e motetti a 3 voci Roma Zannetti 1610: un voi. 
di salmi spezzati a 4 voci, Roma Robletti 1611: un voi. 
di Litanie a 8, e 12 voci, Roma 1613: cinque voi. di messe, 
Roma Soldi 1619 al 1625 : un voi. di motetti a 4 5 6 e 
8 voci, Roma Robletti 1620: un voi. di antifone e mo- 
tetti per tutto Tanno a 2 3 4 5 voci, Roma Grignani 1625, 
ed altre molte. 

(24) Celebratissime sono le opere in maggior parte ine- 
dite di Virgilio Mazzocchi fratello minore di Domenico , e 
specialmente le Messe e i motetti a sei e a otto cori. Il 
Padre Kirclier nella sua Musurgìa gli tributa alti elogi, ed 
Ottavio Pitoni nelle notizie a penna decomposi tori dice, che 
introdusse nella Chiesa uno stile più vago , c special - 
mente rese giocondi e ariosi gl' inni . Gio. Andrea An- 
gelini Bontempi nell’ opera Jlistoria musica , nella quale 
si dà piena cognizione della teorica , e della pra- 
tica della musica armonica , Perugia Costantini 1695, 
ci fa sapere , che il Mazzocchi avea aperta in Roma una 
scuola di musici , della quale dettaglia il metodo che giova 
qui riferire colTistesse sue parole , affine di conoscere quan- 
to i nostri antichi si applicassero allo studio della musica 
per divenirne profondi. Le scuole di Roma (egli così scri- 
ve alla pag. 170) obbligavano i discepoli ad impie - 
gare ogni giorno un ora nel cantare cose difficili , e 
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malagevoli per V acquisto dell ’ esperienza . £//i’ altra 
nell 9 esercizio del trillo. Un altra in quello de ’ 
saggi. Un altra negli studii delle lettere : ed un altra 
negli ammaestramenti ed esercizj del canto , e sotto 
V udito del maestro , ed avanti ad uno specchio per 
assuefarsi a non far moto alcuno inconveniente nè di 
vita , nè di fronte , nè di ciglia , nè di bocca • E tutti 
questi erano gl* impieghi della mattina. Dopo il mez- 
zodì s*impiegava mezz'ora negli ammaestramenti della 
teorica : un altra mezz'ora nel contrappunto sopra il 
canto fermo : un ora nel ricevere , e mettere in opera 
i documenti del contrappunto sopra la cartella : un 9 
altra negli studii delle lettere ; ed il rimanente del 
giorno nell* esercitarsi nel suono del clavicembalo , nella 
composizione .di qualche salmo , o mottetto , o canzo- 
netta , o altra sorte di cantilena ie condo il proprio 
genio . E questi erano gli esercizj ordinarli di quel gior- 
no nel quale i discepoli non uscivano di casa. Gli 
esercizj poi fuori di casa erano V andar spesse •volte 
a cantare , e sentire la risposta da un echo fuori della 
Porta Angelica verso monte Mario , per farsi giudice 
da se stesso de 9 proprii accenti : l' andar a cantare 
quasi in tutte le musiche , che si facevano nelle chiese 
di Roma : e V osservare le maniere del canto di tanti 
cantori insigni , che fiorivano nel pontificato di Ur~ 
bano VI I /, l'esercitarsi sopra quelle , e renderne le 
ragioni al maestro , quando si ritornava a casa , il 
quale poi per maggiormente imprimerle nella mente 
de' discepoli t vi faceva sopra i necessari discorsi , e 

• 8 
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ne dava gli opportuni avvertimenti . Questi sono stati 
gli esercizj , questa la scuola , che noi sopra la mu- 
sica armonica abbiamo avuta in Roma da Virgilio Maz- 
zocchi professore insigne e maestro di cappella di s . Pie- 
tro in Vaticano . Chi bramasse conoscere cosa si richie- 
desse in questa scuola per divenire maestro , legga la let- 
tera più sopra da me citata di Antimo Liberati a Ovidio 
Persapegi di Milano. 

(25) Le opere di Giuseppe Ercole Bernabei allievo di. 
Orazio Benevoli si conservano inedite nell’ Archivio della * 
Cappella Giulia del Vaticano : le Messe , i Salmi , e gli 
Odertorj a 4 J3 12 e 16 voci di questo compositore gli 
procacciarono un gran nome presso i posteri. NelTanno 1674 
fu chiamato in Baviera al servizio della corte , e quivi fu 
in tutta la sua vita grandemente stimato ed onorato. Il suo 
figliuolo Giuseppe Ànlonio che avea seco condotto, succedette 
al padre nel magistero della corte , dalla quale pe’ suoi 
grandi talenti nella musica gli fu conferito il grado di con- 
sigliere aulico. 

(26) Il Giansetti è celebre per molte sue composizioni 
a più voci inedite , e specialmente per la Messa a 48 can* 
tata nella Chiesa di santa Maria sopra Minerva li 4 Ago- 
sto 1675. 

(27) Di Vincenzo Ugolini abbiamo le seguenti opere a 
stampa : quattro volumi di motetti a 1 2 3 4 voci. Vene- . 
zia pel Vincenti 1616 al 1619: dtie volumi di Salmi a 8 
voci , Venezia pel Vincenti 1620: un voi. di salmi e mo- 
tetti a 12 voci , Venezia pel Vincenti 1624: due voi. di 
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Messe e motetti a 8 e 12 voci, Roma pel Soldi 1622: due 
voi. di madrigali a 5 voci , Venezia pel Vincenti 1615. 

(28) Antonio Maria Abbatini di città di Castello fu 
maestro delle basiliche Lateranese e Liberiana , della Chiesa 
dei Gesù , di san Lorenzo in Damaso , e per alcuni anni 
della Cappella della Santa Casa di Loreto. Somministrò al 
dotto Padre Kircher molta materia per la Musurgìa : opera 
eh* io stimo molto , quantunque non pochi 1’ abbiano indi- 
scretamente criticata. Il prelodato P. Kircher net 1 Voi. 
della menzionata opera alla pag. 600 gli scrisse un bell’elo- 
gio. Fu consultato da Urbano Vili per l’edizione degl’In- 
ni , che quel dottissimo Pontefice avea fatto ridurre alle leggi 
metriche , e diede il suo voto per istampare nuovamente 
quelli del Palestrina e adattarli ai corretti. Morì nel 1677 
in età di 82 anni nella sua patria , ove poco prima si era 
trasferito, lasciando negli archivi delle nominate cappelle mol- 
tissime composizioni inedite. Quelle publicate sono le seguen- 
ti. Tre voi. di Messe a 4 8 12 e 16 voci, Roma pel Ma- 
scardi 1638 al 1640. Quattro voi. di Salmi a 4 8 '12 e 16 
voci, Roma pel Mascardi 1630 fino al 163$: cinque voi. 

. di motetti a 2 3 4 e 5 voci , Roma pel Grignani 1635 
al 1638. Un voi. di Antifone a 24 voci fatte imprimere 
dopo la morte dell’ Abbatini da Domenico del Pane di lui 
scolaro , Roma pel successore dei Mascardi 1677. 

(29) Le opere publicate da Francesco Foggia secondo 
la nota fatta dal P. Martini sono le seguenti. Volumi cinque 
di motetti : Roma 1645, 1650, 1652, 1664, 1665. Tre voi. 
di Messe a 3 4 5 8 e 9 voci : Roma 1663, 1672, 1675. • 
Due voi. di ofiertorii a più voci : Roma 1673, 1681. Un 
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voi. di Litanie a 3 4 5 e 6 voci : Roma 1672. Due voi. 
di Salmi a 4 e 5 voci : Roma 1660, 1667. 

(30) Paolo Agostini si è reso celebre per le sue messe 
e motetti a 16 24 e 32 voci. 

(31) Bernardino Nanini fratello minore di Gio. Maria, 
maestro delle Chiese di S. Luigi de'Francesi , e di San Lo- 
renzo in Damaso publicò le seguenti opere : quattro voi. di 
motetti a 1 2 3 4 5 voci coll’organo : Roma Robletti 1608, 
1611, 1612, 1618. Tre voi. di madrigali a 5 voci ; i primi 
due, Venezia per l’erede dello Scotto 1598, 1599: il terzo 
Roma pel Zannetti 1612. Un voi. di Salmi a 4 voci coll’ 
organo: Roma pel Robletti 1620. Un voi. di venite exuU 
temus a 3 voci con organo, Assisi pel Salvio 1620. 

(32) Di Gregorio Allegri romano abbiamo le seguenti 
opere a stampa : due voi. di concerti a 2 3 e 4 voci: Roma 
pel Soldi 1618. Alcuni motetti si ritrovano nella Raccolta 
di Fabio Costantini: Roma 1618. Il suo Miserere consistente 
in due versetti uno a cinque, l’altro a quattro, coll’ul- 
timo versetto a 9 voci , publicato per la prima volta dal 
Dottor Burney a Londra nel 1771 , per avergliene data 
copia Giuseppe Santarelli cantore pontificio , e quindi ri- 
stampato nel 1810 dal Signor Choron in Parigi, nella sua 
raccolta di musica classica. Non v’ ha archivio di musica 
in tutta Europa che non abbia esemplare o stampato , o ma- 
nuscritto di questo pezzo di musica. Giova qui narrare , che 
pria che fosse messo in luce il Miserere di Allegri , Mon- 
signor Felice Paù , poscia Vescovo di Tropea, circa la metà 
del secolo passato , desiderando di averlo , si portò alla cap- 
pella pontificia nel tempo degli uflìcj divini della settimana 
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santa , e col solo udirlo in quello e nell’ anno seguente, se 
lo trascrisse. Kacconta ciò egli medesimo in una sua lettera 
scritta a Saverio Mattei , la quale trovasi inserita nel voi. II 
de libri poetici della Bibbia dell’ edizione di Napoli , 
pag. 224. Io fin da giovane possedea una copia del Mise- 
rere di Allegri, e- di Bai: in un giorno che sogliono cau- 
. tarsi , portando meco la copia alla cappella Sistina , sa- 
ranno forse dieci anni , mi accorsi di alcune aggiunte die 

* V * 

venivano fatte nel Concerto a quattro voci alle cadenze di 
amendue le composizioni : vi posi tutta 1* attenzione , e in 
quattro volte riuscii aneli’ io a trascrivere le tre aggiunte 
che sogliono farsi. 1^) inteso inoltre più volte raccontare , 
che vari altri contrappuntisti , fra i quali il celebre Mozart, 
sieuo riusciti felicemente nel medesimo intento. Di questo 
autore ho publicata per la prima volta nel 1840 la prima 
lamentazione del Sabato Santo a quattro col Jerusalem a 
cinque voci nell’ operetta che porta il titolo : Excerpta 
ex celebrioribus de musica viris Jo. Pett o Aloisio Prae- 
nestino , Tliotna Ludovico a Victoria Abulensi , et Gre- 
gorio Allegrio romano in usum Cathedralium , et Col - 
legialium Ecclesiarum concinenda in Dominica Pai - 
marum , et Majori hebdomada . Molte altre composizioni 

rimangono inedite nell’ archivio di Santa ^Maria in Valli- 

« 

cella , e nella biblioteca del Collegio romano in una rac- 
colta intitolata : varia musica sacra*ex biblioteca Al- 
taempsiana jussu D . Jo* Angeli ducis ab *A Itaernps 
collecta , porzione della quale il signor Abate D. Fortu- 
nato Santini romano ha ricopialo mettendola in partitura 
con molta pazienza. 
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(33} Di Graziarli abbiamo a stampa le seguenti opere 
secondo la nota del P. Martini : Tre voi. di Salmi a 5 voci 
e due cori; Roma 1652, 1653, 1670. Un voi. di messe a 
4 e 5 voci : Roma 1671. Sei voi. di motetti a 1 2 3 4 5 
e 6 voci: Roma 1652, 1655, 1657, 1668, 1669, 1673: 
Un voi. di Antifone della B. V. Maria a 4 5 e 6 voci . 
Roma 1665. Un voi. di Responsorii per la settimana santa 
a 4 voci : Roma 1663. Un voi. di Litanie a S 4 5 e 8 
voci: Roma 1675. Un voi. di musiche sacre e morali a 
1 2 .3 e 4 voci : Roma 1678. 

(34) Non v’ ha storico moderno di musica che non 
parli di Giacomo Carissimi : però nigno consente coll’altro 
nel designare la patria e P anno in cui nascesse , e ove 
fosse maestro, e dove e in qual tempo morisse. Imperocché 
altri lo vuole nato in Padova circa Panno 1582 (così il 
signor Fétis nella sua Biografia ) , ed altri nato a Venezia 

verso il 1608 (cosi l’Abate De Feller nel suo dizionario 

• * 

alla parola Carissimi , P articolo del quale tradotto in ita- 
liano è stato inserito nella Biografia universale , stampata in 
Venezia presso Gio. Battista Missiaglia 1823); altri lo fa mae- 
stro della basilica liberiana nel 1609, altri della cappella pon- 
tificia- nel 1610, altri di questa stessa nel 1649 , ed altri per 
alcun tempo nella chiesa de’Téatini di Parigi. Inoltre alcuni 
gli hanno attribuito composizioni non sue , ma che furono 
di qualche suo separo , o di lui contemporaneo. Io colla 
scorta delle notizie de ’ maestri di cappella scritte da 
Ottavio Pitoni comunicatemi dal Signor Angelo Scarda- 
velli maestro dell’ospizio di S. Michele , il quale le som- 
ministro anche all* autore delle memorie storjco-critiche 
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della vita e delle opere di Palestrina : ed inoltre con 
altre memorie del tempo in cui visse , mi studierò di met- 
tere brevemente in chiaro , quanto vi è stato finora di oscu- 
ro intorno a questo compositore. 

Nacque egli circa il 1604 in Marino anticamente paese , 
ed ora cittadella distante da Roma forse undici miglia fuori 

di porta san Giovanni. Apprese qui in Roma la musica , e 

• • 

presso a venti anni fu condotto in Assisi dal Delegato di 
quel tempo , ed ivi esercitò il magistero di Cappella .per 
alcuni anni. Fece ritorno in Roma nel 1628 , e fu stabilito 
maestro di cappella nella Chiesa di sant’ Apollinare presso 
il Collegio Germanico , ove risiedè per tutta la sua vita . 
Non appartenne mai nè alla basilica liberiana , nè alla cap- 
pella pontificia , e nè si portò fuori dello stato pontificio a 
insegnare la musica. Morì nel 1674 , e fu sepolto nella men- 
zionata chiesa di sant’ Apollinare. La nostra Congregazione 
gli celebrò le solenni esequie nella chiesa di santa Maria 
Maddalena, ove allora faceva la sua dimora, come appa- 
risce dal libro del Camerlingo di quell’ età scritto da Fran- 
cesco Litrico. Il nominato Pitoni afferma che nel Collegio 
Germanico si conservava a suo tempo il Ritratto del Ca* 
rissimi , e la Raccolta di tutte le sue composizioni. Però da 
molti anni in qua non esiste più nel Collegio nè alcuna 
carta di lui , e nè il suo Ritratto. Imperocché avvenuta la 
soppressione della Compagnia di Gesù , furono rubati i pre- 
ziosi archivi musicali di sant’ Apollinare e della Chiesa del 
Gesù , e furono vendute a prezzo di peso tutte le carte . 
Il Canonico Massajuoli eh’ io ho conosciuto e trattato da 
giovinetto, diceva di aver per buona ventura ricomperato da 
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un pizzicagnolo forse tremila libre di carte di musica ap- 

* 

partenuta alla Chiesa di sant’ Apollinare. Ond’ è che i bei 
originali di Carissimi che ora tanto noi desideriamo , sa- 
ranno probabilmente servili per involgere il butiro , e le 
acciughe. Ciò non ostante, siccome il Carissimi si rese* men- 
tre viveva, assai famigerato in Italia e ne* paesi oltramontai 
ni , per cui si sparsero copie delle sue composizioni , per- 
ciò non possiamo dire di essersi queste intieramente per- 
dute , ma solamente poche. Inoltre tanto nella prima, che 

nella seconda invasione francese si fece man bassa delle 

• 

cose spettanti ai conventi , monasteri , collegi , e chiese : 
furono depredati barbaramente molti archivi di musica , e 
furono venduti a prezzo di carta, per Io più a pizzicagnoli. 
Il solo archivio della cappella pontificia , già in parte an- 
dato a fuoco nel sacco di Borbone , rimase illeso : la stanza 

•w 

ov’ è situato fu destinata a pollajo, e grazie al cielo il Gallo 
non beccò mai verun libro. I ritratti poi che adornavano 
le pareti de’Iuoghi religiosi, furono venduti a vilissimo prezzo 
agli ebrei. Ora questi toglievangli le cornici dorate che ab- 
bruciavano per cavarne Toro , e rivendevano le pitture sulla 
piazza di santa Maria in Aquiro a bajocchi cinque per ca- 
dauna : pelche non si sa che fine abbia fatto il ritratto del 
nostro maestro. Istruì il Carissimi nella musica qui in Roma 
il P. Fr. Antonio Cesti , Alessandro Scarlatti , Giovanni 
Bononcini socio della nostra Congregazione uno de’ primi 
della scuola Iiombarda , Girolamo Bassani compositore rino- 
mato della scuola Veneziana , e parecchi altri. La sua ma- 
niera di scrivere fu sempre piana e facile ; e quando al- 
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cuno gliela encomiava , dice uno storico , eh* ei solesse ri- 
spondere i ah cotn è difficile V esser facile ! 

Fu il Carissimi eccellente scrittore del suo tempo nei tre 
stili, osservato di pure voci, organico, e strumentale. Di stile 
osservato è la Messa sulla canzone Vhomme armò che ri« 
trovasi nell’archivio della cappella pontificia ; la Seguenza 
Lauda Sion a otto voci ; il Salmo Nisi Dominus a otto 
voci, ed altre composizioni. Di stile con Porgano sono molti 
motetti a due, tre, e quattro voci : peraltro ve n’hanno 
alcuni che a lui falsamente furono attribuiti , e sono pro- 
babilmente di Alessandro Scarlatti , o di altro suo scolare. 
Allo stile strumentale appartengono i segueuti oratorii sacri : 
il Giudizio finale a tre cori, due violini e organo : Ezechia 
a quattro voci, due violini e organo! Davidde e Giona - 
ta a cinque voci , due violini e organo : il Lamento de ’ 
dannati a tre voci , due violini e organo* il Sacrificio di 
Jefte a sei e sette voci di cui parla Kircher nella mu- 
surgia , e qualcun altro. Questi due ultimi Oratorii sono i 
più celebri. Il Giudizio di Salomone che alcuni attribui- 
scono al nostro maestro , è di Antonio Cesti. 

A Carissimi si attribuisce da tutti gli storici il miglio- 
ramento del recitativo con averlo modulato con tal grazia e 
semplicità che potè avvicinarlo all’ accento del linguaggio 
naturale , quantunque dice Arteaga non vi si facesse al- 
lora particolar riflessione , sì perchè il gusto del Pu - 
blico rivolto intieramente alle machine e alle decora- 
zioni , badava poco alla delicate zza della composizio- 
ne , come perchè la poesia de* drammi così poco in- 
teressante faceva perdere il suo pregio anche al lavo - 
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ro delle note . A Carissimi finalmente debbesi il perfezio- 
namento del Basso, ebe era stato fino al suo tempo mono- 
tono , e a cui diede un maggior movimento. 

Il dottore Arrigo Aldrich professore del collegio di Oxford 
che morì nel 1710, avea fatto una raccolta quasi compiuta 
delle opere di Carissimi , e di altri famigerati della scuola 
romana, di Palestrina cioè, di Vittoria ec. Tale raccolta ri- 
trovasi al presente nella biblioteca del collegio di Cristo 
di Oxford. 

(35) Nicolò Jommelli nato in Aversa presso Napoli nel 
1714 fu uno de* più celebri maestri del suo secolo. Nel 
1748 venuto in Roma a scrivere pel teatro /’ jértaserse , 
trovò nel Cardinale Alessandro Albani un ammiratore de’ 

r 

suoi talenti , e un protettore insigne. Nell* anno seguente 
essendosi Pietro Paolo Beneini reso impotente a esercitare 1 
il magistero della basilica vaticana , fu necessario il met- 
tergli un coadjutore. Molti maestri illustri aspiravano a quell* 
onorifico impiego ; ma il Pontefice Benedetto XIV attese le 
premure del menzionato Card. Albani a favore del Jommelli, 
volle ebe questi fosse scelto a coadjutore del Bcncini. E 
perché per occupare quel posto era necessario di ascriversi 
nella nostra Congregazione , perciò il pontefice istesso di 
sua bocca invitò i Guardiani Carlo Foschi , D. Lorenzo Pa- 
gnini , e Domenico Gbilarducci , come risulta dal libro del 
Camerlingo di quell* epoca , -ad annoverare fra i maestri di 
Roma il predetto Jommelli , onde potesse esercitare il ma- 
gistero nella menzionata basilica. Fece quivi molte compo- 
sizioni , ebe saranno sempre memorande, e dopo cinque an- 
ni , nel mese cioè di Maggio del 1754 rinunziò a quell* 
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onorìfico posto. Scrisse dopo quest* epoca molle altre com- 
posizioni da chiesa e da teatro per le Corti di Stuttgard , 
di Lisbona , e di Madrid. Morì in sua patria nel giorno 
15 Agosto del 1774 , e nella Chiesa di sant’ Agostino della 
Zecca gli furono celebrate le solenni esequie. Saverio Mat? 
tei avvocato, e insigne letterato dettò le iscrizioni ; e l’abate 
Sparziani mandò da Roma alcuni sonetti suoi , e di amici 
del defunto. Il migliore di questi è il seguente scritto da Fi- 
lippo Tarducci Accademico Infecondo , e Pastore d* Arcadia. 

♦ r 

Partenope reai , che chiudi in seno 

L 9 ossa onorate del Cantor di Manto 
E che dal monte del Trojan Miseno 

V additi al vago passagier per vanto ; 

Poiché sul nuovo Anfion compisti appieno 

V ultimo ufficio del materno pianto , 

Jn sacra urna V accogli , e serba almeno 
Il cener muto a quel gran vate accanto . 

Ambi avranno di lode ugual misura , 

Perchè nell ’ inegual dolce periglio 
Ambi vinsero V arte , e la natura ; 

Ma pur volgendo alle due tombe il ciglio 
Saprà per gloria tua l'età futura 
Che quello era stranier , quest ’ è tuo Figlio . 


Il Jommelli (dice il citato Mattei nel Saggio di poesie 
latine ed italiane tom. 2 Napoli 1730 pag. 270) cercò di 
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distinguersi dagli altri con uno stile tutto suo : la sua 
fantasia era sempre feconda : i suoi voli sempre liri- 
c<, e Pindarici , e ad uso di Pindaro usciva da un 
tuono alV altro con una maniera tutta nuova , edot- 
tamente irregolare. Egli ha scritto infinite carte , ed 
era quasi improvvisante ; e quel eh* è maraviglioso , 
peccava piuttosto di troppo studio , e difficoltà: difetti 
che sogliono esser compagni della soverchia applica- 
zione di chi scrive poche cose con timore ed atten- 
zione , non di chi scrive impetuosamente , e quasi im- 
provvisando. Era di dolcissimi costumi , e moderatissimo 
in proferir giudizio degli altri , lodando sèmpre i suoi com- 
pagni , quantunque questi non operassero con lui nella me- 
desima maniera. Oltre la musica avea studiato la filosofia , 
e le belle lettere : In ascritto all’Arcadia di Roma col nome 
di Anfione Eteoclide. Scriveva alle volte alcuna poesia con 
gusto ; e ne fa fede una sua canzone inserita nella raccolta 
stampata in Roma pel Concordato della Santa Sede colla 
corte di Portogallo. Chi bramasse conoscere il catalogo delle 
opere di questo maestro , potrà leggere Parti colo Jommclli 
nella Biographie universelle des musiciens etc. del cele- 
bre Cavalier Fétis socio della nostra Congregazione, stampata 
in Bruselles dal 1835 fino al 1844. 

(36) Vedasi la vita di Pasquale Anfossi scritta dal Mar- 
chese di Villarosa riportata nel voi. 4 pag. 404 della Bio- 
grafia degli italiani illustri ec. publicata per cura del prof. 
Emilio De Tipaldo , Venezia per Alvisopoli 1837, e Y altra 
scritta dai Cav. Fétis nella Biographie Universelle des mu- 
siciens. 


r 


Digitized by Google 


)( Gl )( 

(37) Gio: Battista Cavi nacque in Roma prima della se- 
conda metà del passato secolo. Fu maestro delle Chiese di 
sant’ Ignazio , di Santa Maria in Aracoeli , di San Giacomo 
degli Spagnuoli presso la piazza Navona , e di varie altre. 
Fu amato da vari insigni personaggi, uno de'quali era il Sena- 
tor Abondio Rezzonico che bramava di avere alla sua conversa- 
zione i maestri più distinti. Cavi ebbe un bello stile da Chie- 
sa , facile e di molto effetto. Ad onta che conoscesse bene 
l’arte musicale, non ebbe mai fortuna. Mori nel di 16 Fe- 
braro del 1820, e fu sepolto nella chiesa di Santa Maria 
in Via. Era pio , umile e cortese , e di mezzana statura. 

» Di quest’ autore ho nel mio Archivio un Credo a 8 voci , un 
Dixit a 4» un Beatus vii* a 4, un Laudate pueri a 4, un 
Laudate Dominum omnes gentes a 4. Tutte queste compo- 
sizioni sono coll’ organo , e furono scritte per la Chiesa di 
Sant’ Ignazio." Le sue carte furono vendute dalla moglie ai 
PP. Gesuiti. 

(38) Pietro Terziani nacque in Roma nell’anno 1765. 
Studiò le leggi dell’ armonìa e della composizione sotto la 
direzione di Gio: Battista Casali maestro della proto-basilica 
lateranese , e quindi passò in Napoli al Conservatorio di 
sant’ Onofrio per apprendere meglio lo stile strumentale. Tor- 
nato in Roma volle nuovamente esercitarsi sotto la disciplina 
del menzionato Casali nel genere osservato di sole voci ; 
terminato il quale studio , e subiti i necessari esami , venne 
annoverato fra i maestri compositori della nostra Congre- 
gazione. Sentendosi dalla natura inclinato alla composizione 
teatrale incominciò a scrivere Opere circa l’anno 1788 per* 
i teatri di* Roma , di Venezia e di Vienna ove ottenne gli 
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applausi di molti. Compose ancora vari Oratorii sacri , fra 
quali furono encomiati grandemente la Sconfitta degli As- 
siri , j Ruth e Noemi, e il Trionfo di Davidde . Lasciato 

10 stile profano si dedicò intieramente a quello di chiesa , 
in cui addivenne ben presto celebre. Avvenuta 1* invasione 
francese sul cadere del secolo decorso , risolvè di abban- 
donare la pairia , e trovare altrove i mezzi di sussistenza. 
Si portò quindi in Vienna d’Austria , ove formò sua stanza 
per molti anni. Cessate le turbolenze europee ritornò in 

i 

Roma , e nel mese di Dicembre del 1816 ottenne il ma- 
gistero di san Giovanni in Laterano , e In seguito ebbe an- 
che quello di altre chiese di Roma , del Gesù cioè , di 
sant’ Ignazio , e di san Silvestro in capite. Fece moltissime 
composizioni ecclesiastiche nei tre stili osservato di sole vo- 
ci , organico, e strumentale. Le principali sono: l’intiero 
annuale per la basilica lateranese a 3 e 4 voci : una rac- 
colta di Messe a 3 4, e 8 voci : una Messa di Requie coll’ 
assoluzione a 4 scritta per la Chiesa del Gesù : un’altra 
parimenti di Requie a 8 voci divise in due cori scritta per 
la Reai Corte di Francia : il Salmo Laudate pueri a 4 
voci scritto per l’Imperiale Corte di Vienna : il Salmo Bea - 
tus vir qui timet Dominum a 8 voci divise in due cori 
e concertato a due bassi, scritto per la basilica lateranese: 

11 Salmo Dixit Dominus a 8 voci divise in due cori la- 
vorato sopra una delle melodie de’ Sai mi del canto Grego- 
riano : un Magnificat consertato a quattro parti con pieni 
a 8 voci divise in due cori. Posseggo nel mio archivio mu- 
sicale varie di queste composizioni. Morì nel giorno 5 di ot- 
tobre dell’ anno 1831. Era alto di statura, e piuttosto ma- 
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grò di complessione. Fu in tutta la sua vita pio, umile, 
e nel conversare amabilissimo. Terziani è stato uno de* più 
celebri contrappuntisti de*’ nostri giorni ; e se l*età in cui 
visse fosse stata più propizia alla musica sacra, sarebbesi ac- 
quistato col suo alto merito encomi maggiori , onori e ric- 
chezze. Ebbe due figliuoli Gustavo ed Eugenio cbe istrui 
nella musica. Il primo succedette al padre in varie cap- 
pelle , ma disgraziatamente morì di cbolera. Il secondo poi 
sembra cbe voglia battere le stesse pedate dei suo genitore 
nella carriera musicale. Questi possiede tutto 1* archivio pre- 
zioso di suo padre. 

(39) Il Signor Abate D. Fortunato Santini romano so- 
cio della nostra Congregazione ba fatto con molti sudori e 
spese una raccolta de* migliori scrittori fin dal secolo XVI 
di musica sacra delle scuole d* Italia e specialmente della 
romana ; ed ba unito a siffatta raccolta i più rinomati au- 
tori storici e teoretici della musica. Questi è talmente cor- 
tese, cbe non risparmiasi di far vedere tale suo archivio e 
biblioteca a qualsiasi erudito personaggio nella musica ec- 
clesiastica. 

(40) Di Girolamo Frescoboldi abbiamo le seguenti ope- 
re : Fiori musicali di diverse composizioni per suona- 
tori di organo , Roma 1635. Il lib. 1 di Fantasie , Mi- 
lano 1608. Due voi. intit. Toccate e Partite d* Intavo- 
latura^ il primo Roma 1615, il secondo 1616. Un lib. di 
Capricci sopra diversi soggetti , Roma 1624- Il lib. 1 delle 
canzoni , Roma 1628, ristampato in partitura da Bartolomeo 
Grassi organista in s. Maria in Aquiro , Roma 1628, Ve- 
nezia 1634. Il 1 libro di arie musicali , Firenze 1630. 
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(41) Ecco E elogio che ne tesse il dotto Stefano Ar- 
teaga nel voi. II pag. 27 delle rivoluzioni del teatro 
musicale italiano dalla sua origine fino al presente : 
Venezia 1785.,, Il gran Giuseppe Tartini si rese beneme- 
rito dell’ arte per tutti que’ mezzi , che contribuiscono all’ 
avanzamento di essa. Fu pratico eccellentissimo , maestro 
sensato , e distinto scrittore. In ogni cosa , che prese a per- 
fezionare , ha saputo imprimere lo spirilo d’ invenzione , e 
la natura riflessiva , e sagace , cui portavaio il proprio tem- 
peramento. Ingrossando le corde del violino troppo finallora 
sottili e fievoli , e slungandone alquanto 1* archetto , rad- 
dolcì l’asprezza di quello stromento , che sarebbe stridente 
di sua natura, e studiando sulla maniera di guidar l’arco 
di sotto e di sopra , di rallentarlo , d’aflrettarlo , e di pre- 
merlo , giunse a trar fuori suoni dolcissimi , e maravigliosi. 
Spicca ne’ suoi componimenti queU’aurea schiettezza , quella 
unità di pensiero , quella incomparabile semplicità , quel 
patetico dolce e delicato tanto graditi dalle anime gentili 
quanto difficili a ben difinirsi. Egli comprese in tutta la sua 
forza la verità del precetto di Orazio 

Non fumum ex fulgore , sed ex fumo dare luceni . 
Quindi aveva per costume di esser modesto , e rattenuto in 
sulle prime per sollevarsi poscia bel bello fino a quel grado 
di espressione , che caratterizza i suoi componimenti , e che 
altri assomiglierebbe alla musa del Petrarca , di cui esso 
musico si dichiarava ammiratore grandissimo. Di ciò ne può 
far fede l’uso , eli* egli aveva prima di mettersi a comporre 
di leggere, e meditare un qualche sonetto di quel poeta, a 
fiue di riscaldar il suo ingegno alle pure fiamme di quel 
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platonico, e sublime amatore. V’ha di quegli , che l’accu- 
sano di soverchia parsimonia negli accompagnamenti : e cer- 
tamente se si paragonano in codesto articolo i suoi compo- 
nimenti a quelli degli altri , la differenza è troppo visibi- 
le; ma il difetto si dilegua ben tosto qualora si voglia ri- 
flettere , ' che lo stile Tartiniano colorito di tinta finissima 
perderebbe forse ogni sua grazia , se gli si aggiugnessero in 
troppa copia , oppur caricati di soverchio gli accordi , come 
se alla linda venustà de’ puttini dell’Albano volesse un pit- 
tore accoppiare l’atteggiamento animoso di Giulio,o la schietta 
nitidezza dell’Aminta del Tasso s’ esprimesse collo stile lu- 
meggiato e forte d’un Alessandro Guidi , o d’un Frugoni. ,, 

(42) Le notizie di Clementi ritrovansi ben dettagliate 
nella Biografia del cav. Fétis. 

(43) Vedansi le notizie della, vita di Paganini nella Bio- 
grafia del cav. Fetis. 

(44) Alberto Magno lasciò le sue rendite alla Congre- 
gazione di Santa Cecilia libere da qualunque peso , come 
risulta dal suo testamento del giorno 12 Agosto del 1626 
per gli atti dei Pasquetti. Tali rendite furono impiegate 
nel 1693 nella fabrica della Cappella della Santa nostra 
protettrice esistente nella Chiesa di san Carlo ai Catinari , 
come apparisce dagli atti dell’ Ottaviani sotto il giorno 26 
Maggio di detto anno. Nel 1697 Carlo Mannelli suonatore 
di violino lasciò quarantatre luoghi di Monte coll’ obbligo 

di fargli celebrare quattro Messe per settimana , e che il 

$ 

rimanente s’ impiegasse a beneficio de’ socii indigenti. Fi- 
nalmente Francesco Gaetano Derossi cappellano cantore 
pontificio lasciò alla N. Cong. come apparisce dalla sua di- 
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sposizione esistente negli atti del Palmieri sotto il dì 24 
Maggio del 1727 cinque luoghi di Monte da porsi a mol- 
tiplico in infinitum per la erezione di tante Cappellani 
all’ altare di Santa Cecilia. 

(45) Il nominato monsignor Zacchia ebbe sempre gran- 
dissima premura di rendere la nostra Congregazionè più il- 
lustre , e di accrescerle , ove il potesse , i mezzi di sovvenir 
gl* indigenti. Quindi è che oltre aver unita alla Congrega- 
zione la menzionata Accademia , fece a prò di essa altre 
cose assai rilevanti delle quali veng* ora a parlare. La no- 
stra Congregazione ha sempre usato di dar premi a que’ 
socii che si distinsero nel valor musicale , o che le reca- 
rono alcun vantaggio. Cotali premi consistevano anticamente 
in bei mazzi di fiori or veri , ed or finti. Ne’ tempi po- 
steriori furono donate immagini della Santa protettrice im- 
presse in seta ; e più recentemente furono date quelle me-r 
daglie di argento , che il governo pontificio suole concedere 
ai cultori delie arti belle coll’ iscrizione Benemerenti. 

Allorché nel 1842 si eseguì da’ nostri professori lo Sta - 
bat mater messo in musica dal Cav. Rossini , stimò savia- 
mente il prelodato monsignor Primicerio di far coniare una 
medaglia propria della Congregazione ed Accademia , onde 
onorare coloro che si prestarono cortesemente all’ esecuzione 
di quell’ inno , e in avvenire incoraggiare que* socii che si 
distingueranno nell’ arte musicale. Presenta la medaglia da 
una parte un organo ed altri istrumenti , ed ha all’ intorno 
l’iscrizione: Sodalitas et Accademia S . Caeciliae (Romae). 
Dall’altra parte evvi l’iscrizione Bene de arte musica me- 
riti s circuita da una corona di alloro e di quercia. 


Digitized by Googls 


. X 67 )( 

Inoltre « affine di sovvenire più largamente i nostri virtuosi 
indigenti, ordinò nel 1842 che fattasi ogni anno un’Ac- 
cademia publica dai soci, si distribuisse una parte del pro- 
vento ai detti bisognosi , un' altra si depositasse alla cassa 
di Risparmio , e con una terza si dessero due dotazioni alle 
zitelle appartenenti ai socii o alle socie della Congregazione 
ed Accademia dimoranti nello stato pontifìcio , stampandone 
a tal’ uopo il regolamento. 

Finalmente nell’ anno decorso 1844 avendo fatta istanza 
la Società Filarmonica di santa Cecilia di Venezia di essere 
unita^alla nostra , il prelodato monsignor Primicerio aderì 
tostamente alla richiesta di questa illustre sorella italiana, e 
ordinò inoltre che ad imitazione di altre società musicali si 
ammettessero le aggregazioni di altre Accademie e Istituti 
cattolici , volendo che questa sua ordinazione si pubblicasse 
colle stampe , onde accrescere lo splendore a questa nostra 
Congregazione ed Accademia. 

(46) Un anno prima della sua morte si era data allo 
studio della lingua ebraica. 


FINE 
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